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IN TREMILA ATTENDONO GLI ARRETRATI LA VISITA DI CARLO D’INGHILTERRA 


Vertenza dei comunali: 


lo «scoglio» anzianità 


Ieri è ripresa la trattativa tra i sindacati 

e l’amministrazione municipale. L'assessore 

al personale Franco Bosio parla di possibilità 
di accordo per quanto riguarda il contratto di 
lavoro e il premio di produttività. I dipendenti 
chiedono il mantenimento dell’attuale standard 
di servizio col turn over e le assunzioni previste 


Dopo tre giorni di black-out i 
dipendenti comunali e l’am- 
ministrazione si sono seduti 
al tavolo delle trattative. Al- 
l'ordine del giorno la verten- 
za «bollente» degli oltre tre- 
mila dipendenti che fanno 
dell’azienda-Comune una 
delle più importanti. realtà 
occupazionali della provin- 
cia. Dopo la frattura c'era da 
ricomporre la discussione 
sul pagamento della produt- 
tività per l'89 e l’adeguamen- 
to del ricalcolo dell'anziani- 
tà. 
Le parti hanno concordato 
un' piano di lavoro e si sono 
riconvocate per sabato pros- 
simo, quando si svolgerà il 
confronto finale. Nel frattem- 
po opereranno dei gruppi di 
lavoro formati dai rappre- 
sentanti sindacali, da alcuni 
componenti dell'ufficio per- 
sonale e della ragioneria. 
Collegialmente si cercherà 
di trovare una soluzione, sia 
sugli acconti relativi al nuo- 
vo contratto di lavoro, sia per 
quanto riguarda la produtti- 
vità per l'89, con un adegua- 
mento rispetto a quanto pre- 
visto dal bilancio. «I sindaca- 
ti hanno inoltre chiesto — 
precisa Sossi della Cgil — il 
mantenimento dell’attuale 
standard. di servizio, con 
l'applicazione del turn-over 
e delle assunzioni previste 
dai singoli piani di settore». 
Decisamente più complessa 
la situazione relativa al rical- 
colo dell’anzianità. il nodo 
verte sull’interrogativo rela- 
tivo al meccanismo di calco- 
lo. Più precisamente se que- 
sto vada riferito alle 12 o alle 
24 mensilità. La prima tesi, 
certamente più favorevole ai 
dipendenti, viene avvalorata 
da una sentenza in questo 
senso emessa dal Consiglio 
di Stato. Sta di fatto, però, 
che i Comuni in cui è stata 
applicata, la Corte dei Conti 
ha già chiesto la restituzione 
degli importi. In questo sen- 
so l’amministrazione muni- 
‘ cipale si è impegnata a ricer- 
care chiarezza giuridica. | 


“come ha confermato lo stes- 


sindacati però chiedono una 
forma di aggiustamento per 
l’anno in corso, magari con 
la concessione di un accon- 
to, e una delibera d'intenti 
con riserva di conguaglio. 
Per l’amministrazione que- 
sto è il discorso più difficile. 
Se la tesi dei 12 mesi doves- 
se avere il sopravvento solo 
per il ‘90 la spesa ammonte- 
rebbe a 5 miliardi. Comples- 
sivamente però il Comune 
dovrebbe liquidare ai dipen- 
denti 36 miliardi. Cifre che 
manderebbero le già sterili 
casse ‘comunali verso la 
bancarotta. «Non vogliamo 
giungere a questo punto — 
specifica Sossi — ma chie- 
diamo che in merito venga 
fatta chiarezza e che tutti i di- 
pendenti degli enti locali in 
Italia ottengano un. tratta- 
mento uniforme». 

«Non c'è alcuna remora — 
ha dichiarato l’assessore al 
personale Franco, Bosio — 
da parte dell’amministrazio- 
ne per disporre gli stanzia- 
menti necessari ad adem- 
piere agli impegni previsti 
dal contratto nazionale di la- 
voro e per le richieste circa 
l'adeguamento del fondo di 
miglioramento dell'efficien- 
za»: La riunione di ieri è sta- 
ta convocata dal sindaco Ri- 
chetti. Anche se le posizioni 
non sono ancora del tutto 
convergenti vi è la volontà, 


so sindaco, di affrontare as- 
sieme alle componenti sin- 
dacali una situazione di ma- 
lessere che, a prescindere 
dall’aspetto contrattuale, si è 
determinata negli ultimi anni 
nell’animo del personale. 

In una nota la Uil ha espres- 
so «solidarietà alle  mae- 
stranze e ai sindacati di cate- 
goria nella giusta battaglia 
intrapresa, non solo perché 
si vuole garantire ai lavora- 
torì i loro legittimi interessi, 
ma anche perché — si legge 
— con questa lotta si intende 


vizi erogati ai cittadini». 


PROTESTA AL CORONEO 


Un'immagine di uno dei numerosi cortei di protesta dei 
dipendenti comunali che hanno sfilato lungo le vie del 
migliorare la qualità dei ser- centro cittadino. leri i rappresentanti sindacali hanno 

ripreso le trattative con l’amministrazione municipale. 
[m:ma.] (Foto di Giovanni Montenero) 


Il principe guarda a Est 


Collegio del Mondo Unito: anello di unione culturale europea 


Servizio di 
Mauro Manzin 


L'integrazione europea pas- 
sa sicuramente attraverso 
una fase politica, di cui stia- 
mo vivendo oggi gli eventi 
più importanti. Ma passa al- 
tresì attraverso. un'impre- 
scindibile operazione cultu- 
rale comune. Tanto a Ovest, 
quanto a Est. E il Collegio del 
Mondo Unito di Duino potrà 
senz'altro diventare la cer- 
niera di questo impegnativo 
lavoro pedagogico. Non a 
caso il principe di Galles 
Carlò d'Inghilterra ha deci- 
so, nella sua veste di presi- 
dente, che il Consiglio inter- 
nazionale dei Collegi del 
Mondo. Unito si svolgesse 
quest'anno a Trieste. 

Sua altezza reale sarà nella 
nostra'città lunedì e martedì 
prossimi proprio per presie- 
dere il Consiglio internazio- 
nale che sarà ospitato nella 
storica sala del consiglio co- 
munale. La riunione, che ri- 
cordiamo ha cadenza quin- 
quennale, avrà all'ordine del 
giorno la valutazione dello 
sviluppo dei Collegi del Mon- 
do Unito, l’analisi dei proget- 


ti futuri (si parla di nuove se- 
di in Norvegia e a Hong 
Kong) e la discussione del- 
l'indirizzo ideale da perse- 
guire nelle scuole. 

La presenza di Carlo d'in- 
ghilterra a Trieste non sarà 
quindi solo. un'occasione 
mondana. Anzi, tuttaltro. 
Non è casuale che proprio a 
Trieste, la città più a Estsede 
di un Collegio del Mondo 
Unito, ai lavori del Consiglio 
internazionale prenderanno 
parte anche i.rappresentanti 
dell'Albania, dell’Unione so- 
vietica, della Cecoslovac- 
chia, della Cina, della Slove- 
nia e della Croazia, dell'Un- 
gheria, nonché i direttori de- 
gli Istituti italiani di cultura di 
Varsavia, di Belgrado e Za- 


. gabria, di Budapest e di Pra- 


ga. 

Grosso l'interesse che il 
mondo politico nazionale ri- 
serva all'evento. Lo. dimo- 
stra la presenza di ben tre 
ministri italiani all’appunta- 
mento con l'erede al trono 
d’Inghilterra. Si tratta del mi- 
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis, del ministro della 
Pubblica istruzione Sergio 
Mattarella e del ministro del- 


le Partecipazioni statali Car- 
lo Fracanzani, oltre al presi- 
dente dell’Iri Nobili e al se- 
gretario generale della Far- 
nesina ambasciatore Bottai. 
L'iniziativa verso Est del Col- 
legio di Duino si,inserisce 
nel «canestro» culturale già 
discusso a livello di ministri 
degli Esteri al recente verti- 
ce tra Ungheria, Italia, Au- 
stria e Jugoslavia. Questa 
prevede l'introduzione del 
Baccalaureato internaziona- 
le (una maturità senza fron- 
tiere) nei Paesi dell'Est. Gli 
studenti che lo conseguiran- 
no potranno quindi iscriversi 
nelle quasi 800 università 
sparse per il mondo che rico- 
noscono tale titolo. 

Il progetto partirà in settem- 
bre in due scuole slovene. 
Venti studenti di Lubiana e 
altrettanti di Maribor studie- 
ranno in base ai programmi 
elaborati per il Baccalaurea- 
to internazionale di Ginevra. 
«A questo risultato si è giunti 
— afferma il presidente del 
Collegio di Duino Corrado 
Belci — grazie alla coliabo- 
razione che si è instaurata 
con queste scuole oramai da 
oltre tre anni, con lo scambio 


DUE GIOVANI TOSSICODIPENDENTI 


All’ospedale dopo un < 


degli insegnanti e l'esporta- 
zione in Slovenia dei metodi 
d'insegnamento internazio- 
nali». Un plauso di merito va 
infine al ministro della Pub- 
blica istruzione della Slove- 
nia Horvath, uno dei più forti 
sostenitori dell'iniziativa. 
L'ondata di studi internazio- 
nali. si dovrebbe quindi 
estendere alla Croazia, 
mentre anche la Serbia ha 
individuato un centro dispo- 
nibile. Ben avviati sono pure 
i contatti con l'Ungheria che 
ha fornito la disponibilità di 
sei scuole, mentre il diretto- 
re generale del .ministero 
dell’Istruzione ungherese 
Gabor Boldizsar è divenuto 
membro del Consiglio di am- 
ministrazione del Collegio di 
Duino. 

Quest’autunno giungeranno 
a Trieste studenti russi, ce- 
coslovacchi e forse anche al- 
cuni romeni. Mentre il «Col- 
lege» pensa già di creare un 
centro per la formazione di 
insegnanti di scienze del 
Terzo mondo. Una sorta di 
Centro di fisica di Miramare, 
ma a un gradino scolastico 
inferiore. 


Carlo d’Inghilterra 


buco» 


Denunciata la donna che li ha ospitati nell’appartamento di piazza Puecher 


Un «buco» di eroina ha man- 
dato all'ospedale due giova- 
ni, Diego Mattei di 29 anni e 
Roberto Balos di 27, e ha 
messo nei guai una loro ami- 
ca, Federica Fakin, di 35 an- 
ni. In casa di quest'ultima in- 
fatti, in piazza Puecher 8, a 
San Giacomo, i due si sono 
iniettati la dose, ma ben pre- 
sto si sono sentiti male. Era 
quasi l’una della notte tra lu- 
nedì e martedì; Ja donna ha 
chiamato la Croce rossa e 
Mattei e Balos sono stati tra- 
sportati all'ospedale. Dopo 
le cure’ del caso fortunata- 
mente già ieri mattina sono 
stati dimessi. 

Tutti e tre sono stati poi inter- 
rogati in questura dagli 
agenti della squadra mobile. 
Sono vecchie conoscenze 
della polizia e più volte sono 
stati denunciati per droga. 
Federica Fakin è ora indaga- 
ta per detenzione e cessione 
di stupefacenti: avrebbe for- 
nito lei ai due ragazzi la dose 
di eroina. 

L'appartamento di ‘piazza 


Totale adesione all’agitazione: «Mancano dirigenti ed educatori» 


Record di adesioni, alla casa circondariale triestina, allo 
sciopero nazionale del personale operante negli istituti di 
pena. La totalità dei dipendenti, dalle guardie di custodia alla 
dirigenza, ha preso parte alla protesta indetta per la giornata 
di ieri dalle federazioni sindacali Cisl, Cgil, Uil e Unsa. Si è 
voluto comunque garantire il funzionamento dei servizi es- 
senziali. È 


Le numerose carenze denunciate nella nota sindacale ri- . 


guardano l’insufficienza numerica del personale ma anche la 
mancanza di preparazione e aggiornamento degli operatori 
carcerari, gestiti troppo spesso da logiche legate a criteri 
d'emergenza. È 

«Nel Nostro istituto non mancano le guardie di custodia — 
afferma il direttore del '’’Coroneo”’, Giovani Attinà — regi- 
striamo però gravi lacune negli organici dirigenziali. Da pa- 
recchi ‘anni, a esempio, manca un vicedirettore». Un'altra fi- 
gura quasi assente nella casa circondariale triestina è quella 
dell’educatore, al cui importante ruolo è affidato il recupero 
sociale del detenuto. Ce n'è solamente uno; invece dei quat- 
tro previsti, per ben 144 detenuti. Tra le altre richieste avan- 
zate dai sindacati di categoria spiccano la riforma del corpo 
degli agenti di custodia, la loro smilitarizzazione e il pieno 
riconoscimento di tutti i diritti sindacali. «Su questi punti non 
si registrano concrete novità — continua Attinà —, pochi 
giorni or sono il Consiglio dei ministri ha approvato un dise- 
gno di legge in merito, ma la smilitarizzazione, a esempio, 
considerati i tempi lunghi dell’iter legislativo, non verrà rea- 
lizzata entro breve termine». 

[m.t.] 


Puecher, dove si sarebbe 
potuta consumare un'altra 
tragedia, è a poche centinaia 
di metri dall'abitazione di via 
Molino a Vapore 4 che ve- 
nerdì notte è stata teatro del- 
la morte di Alessandro Bais- 
sero, il giovane di 24 anni 
stroncato da un'iniezione di 
eroina. 

L’autopsia ha. identificato 
nella droga la causa della 
morte, ma solo i lunghi esa- 
mi chimici sui resti della bu- 
stina d'eroina trovata nel ba- 
gno potranno stabilire se la 
droga era stata tagliata con 
sostanze venefiche oppure 
se il decesso è avvenuto per 
«overdose». L'ipotesi dun- 
que che la stessa partita di 
eroina tagliata sia alla base 
tanto della morte di Baisse- 
ro, quanto del malore di Mat- 
tei e Balos non trova per ora 
elementi di suffragio. Per 
spiegare il malore possono 
esserci tanti motivi: eroina 
troppo o troppo poco con- 
centrata, «mix esplosivo» 
con alcolici. 


GENITORE CONDANNATO IN PRETURA 


E la guardia fa sciopero | «Padre padrone»: 5 mesi 


La denuncia delle maestre: «il bambino arrivava a scuola pesto» 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Arrivava a scuola con le 
braccia blu per i lividi. Spes- 
so piangeva. In altri momenti 
era aggressivo. Sempre sen- 
za alcuna ragione apparen- 
te. Le maestre si sono inso- 
spettite. Quando il bambino, 
8 anni, è arrivato in aula con 
la guancia segnata dall’im- 
pronta dei quattro denti della 
forchetta, le insegnanti sono 
intervenute con decisione. 
Maria Rosa Zamborlini, la 
direttrice della scuola ele- 
mentare «Gaspardis» di via 
Donadoni 28, ha investito del 
problema le assistenti sani- 
tarie e sociali. E' stato stilato 
un rapporto che è finito sul 
tavolo del pretore. 

leri il papà del ragazzino è 
stato condannato a cinque 
mesi di carcere per abuso di 
mezzi di correzione, Il preto- 
re Federico Frezza ha così 
derubricato l'originale impu- 
tazione di maltrattamenti in 
famiglia. Gli ha concesso an- 


i 


che la condizionale. Come si 
chiama questo papà non lo 
diciamo solo per tutelare la 
tranquillità del bambino. 

«Le sue braccia erano spes- 
so segnate dagli ematomi» 
ha confermato un'assistente 
sociale. «Non sono comun- 
que in grado di confermare 
quante volte sia arrivato a 
scuola in queste condizioni. 
Da quanto so almeno una de- 
cina». 

Il papà, un omino di bassa 
statura con una vistosa ca- 
micia-a scacchi e un mazzo 
di chiavi fissato alla cintura 
da un moschettone, non ha 
battuto ciglio. Ha assistito al- 
le deposizioni come se la 
faccenda non lo riguardasse 
e non mettesse in gioco pro- 
prio il suo ruolo di genitore. 
«Sporadici episodi di violen- 
za non possono configurarsi 
come maltrattamenti in fami- 
glia» ha sostenuto il difenso- 
re, l'avvocato Enzo Morgera. 
«Il ragazzino è un discolo e i 
genitori non sanno come 
educarlo. Si rifiuta di studia- 


re, non vuole capire che la 
scuola non è un gioco ma un 
dovere. Le prove raccolte 
sono insufficienti per prova- 
re la colpevolezza dell’impu- 
tato. | lividi potrebbero esse- 
re stati anche provocati da 
qualche caduta. La forchetta 
è finita per caso sulla guan- 
cia del bambino. Il papà ha 
dato un forte pugno sulla ta- 
vola e la posata è stata 
proiettata sul volto». 

La vicenda ha anche altre 
due vittime. La mamma e un 
fratellino minore. La donna 
durante l'istruttoria ha di- 
chiarato di subire anche iei 
le pesanti «attenzioni» del 
marito. Poi ha ritrattato tutto 
ed è uscita dal procedimen- 
to. L’altro bambino oggi ha 
cinque anni. Chissà se ha as- 
sistito a ciò che le assistenti 
sociali hanno denunciato. Di 
certo il clima in cui è vissuto 
non è dei più sereni. Il Tribu- 
nale dei minori che su que- 
sta vicenda si è già pronun- 
ciato non ha comunque rite- 
nuto opportuno togliere al 


padre la patria potestà. 

In effetti la vicenda emersa 
ieri nell'aula della Pretura sì 
inserisce in quel filone di 
violenze sui bambini che il 
«Telefono azzurro» ha più 
volte denunciato. Per anni e 
anni gli abusi sui minori so- 
no rimasti sommersi. | pochi 
che venivano alla luce erano 
attribuiti a «mostri», a «geni- 
tori snaturati», o peggio, a 
maniaci, malati di mente. Del 
resto che cosa c'è di più tran- 
quillizzante del «mostro» per 
tacitare le coscienze delle 
persone «normali»? Invece 
la violenza che si va diffon- 
dendo è quella di tanti piccoli 
«padri padroni», inappagati, 
frustrati, disperati. Si fanno 
forti coi figli e raccontano a 
se stessi di agire per il bene 
dei loro bambini, per la loro 
educazione, per farli studia- 
re. Un universo devastato di 
piccole vittime che solo nel- 
l’ultimo anno hanno chiama- 
to 20 mila _ volte lo 
051—222525, il Telefono az- 
ZUrro. 
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CONSIGLIO COMUNALE 


sul professionista 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Può un componente della 
commissione edilizia del Co- 
mune svolgere attività pro- 
fessionale in proprio? Alla 
domanda, emersa da un or- 
dine: del giorno del Pci (De 
Rosa) presentato ieri sera in 
consiglio comunale, si è sca- 
tenato ilcaos. La risposta dei 
comunisti è stata ovviamen- 
te negativa. 

ll sindaco Richetti ha invitato 
i comunisti a riflettere. Am- 
brosi a nome della Dc ha do- 
mandato un rinvio al fine di 
arrivare, inun'altraseduta,a 
un documento unitario con 
gli stessi contenuti. Ma De 
Rosa ha insistito. Richetti al- 
la fine ha posto in votazione 
l'ordine del giorno, dichia- 
rando la contrarietà della 
giunta. Più tardi si sarebbe 
arrabbiato con l'assessore 
all'urbanistica, Cecchini, che 
non lo avrebbe avvisato del- 
l'iniziativa prennunciata dal 
Pci in commissione. 

Il documento è stato respin- 
to: 18 no, 15 sì e 7 astenuti. 
Ma le alzate di mano hanno 
riservato parecchie sorpre- 
se. Nell'esecutivo si sono 
astenuti i democristiani Cer- 
nuta e Bettio. Nel gruppo Dc 
stessa cosa hanno fatto Tri- 
pani, Molinari, Viezzoli, Co- 
darin e Marzulli. Pangher ha 
votato a favore dell’ordine 


del giorno, assieme ai socia- 
listi Perelli e Weber. A favore 
si sono pronunciati Pci e Msi. 
Il resto del pentapartito ha 
votato contro, assieme alla 
Lista dove si è astenuto il so- 
lo Camber. Un segnale? Fra 
movimento autonomista e 
forze di governo è in corso 
una trattativa politica per la 
sua entrata in maggioranza. 
Ambrosi non avrebbe votato, 
anche perchè sembra fosse 
favorevole all'ordine del 
giorno. 

E’ stato questo solo uno degli 
aspetti di un consiglio inte- 
ressante, nel corso del quale 
è stato discusso e votato il 
nuovo regolamento dell’Ace- 
ga. Prima ancora era passa- 
to l'aumento delle tariffe sul- 
le concessioni comunali. In 
un emendamento il capo- 
gruppo del Pci, Pessato, ave- 
va proposto di portare l’au- 
mento della tassazione al 
cento per cento e di destina- 
re la parte eccedente a setto- 
ri sociali. In apertura è emer- 
sa una notizia interessante 
per gli amici degli animali. 
Rispondendo a un'interroga- 
zione dell'onorevole Cam- 
ber della Lista per Trieste 
(destinazione dei cibi avan- 
zati dalle refezioni scolasti- 
che agli animali del canile 
municipale) il vicesindaco 
Seghene ha risposto che se 
un'associazione zoofila si fa- 
cesse carico della raccolta, 


CONSIGLIO PROVINCIALE 


In una mozione unitaria, il 
consiglio provinciale criti- 
ca l'operato della Regione 
che non ha concretato il 
decentramento con ade- 
guate risorse finanziarie e 
di personale. Al contrario 
l'assemblea prende atto 
che il disegno di legge na- 
zionale sulle autonomie lo- 
cali, approvato dalla Ca- 
mera, individua più chiara- 
mente ed amplia le funzio- 
ni assegnate alle Province 
«in una logica che rende 
| più articolata ed efficace 
l'azione degli enti locali sul 
territorio». Il consiglio pro- 
Vinciale, nel documento 
votato l’altra sera da tutte 
le forze politiche, giudica 
comunque opportuno e ne- 
cessario l'inserimento di 
& | Trieste nel. novero delle 
aree metropolitane previ- 
ste dalla normativa nazio- 
nale, in quanto la situazio- 
* | netriestina, degna di mag- 
Î | gior valorizzazione econo- 
| mica e politica, vede so- 


epr nazzoroi 


n MT aes 


sumo 


stanzialmente coincidere il 
territorio del Comune ca- 


poluogo con quello della 
Provincia. Qualora questo 
nuovo ‘assetto non si rea- 
lizzasse; in sede di:revisio- 
ne della legge 10 sul de- 
centramento, si chiede una 
più coraggiosa autonomia 
differenziata perla provin- 
cia triestina, rilanciando 
l'ipotesi di assegnare la 
gestione del Fondo Trieste 
alla Provincia. Il consiglio 
impegna quindi presidente 
e giunta a muoversi in tal 
senso. 

La mozione è stata portata 
in aula dalla maggioranza 
di pentapartito. L'ha illu- 
strata il presidente Crozzo- 
li che, dopo il dibattito, ha 
riunito i capigruppo di tutte 
le forze politiche presenti. 
Sono stati accettati alcuni 
contributi che non hanno 
mutato la sostanza del 
provvedimento. La mozio- 
ne ha così ottenuto il voto 
unitario. 

Crozzoli nell’illustrare il 
documento, ha ricordato 
ad esempio come la pro- 
gettazione del Parco del 


l’amministrazione si accor- 
derebbe con l'autorità sani- 
taria per dar corso all'inizia- 


| tiva. 


li nuovo regolamento. dell’A- 
cega ha interessato la se- 
conda parte dei lavori. L'as- 
sesore D'Amore si è detto 
soddisfatto per la sua appro- 
vazione «visto che con esso 
si riconduce l'Acega sotto il 
controllo effettivo del Comu- 
ne». Stavolta con la Dc non ci 
sono stati problemi, come in- 
vece era successo nell'ulti- 
ma seduta sulla gestione al- 
l’Acega dell'acquedotto di 
Muggia. La Poletti a parte 
qualche appunto (alcuni ne 
ha mossi anche D’Alessan- 
dro) ha dichiarato il voto fa- 
vorevole del gruppo demo- 
cristiano. Sulla delibera si è 
scatenato il missino Maccan, 
molto polemico. In pratica ha 
sostenuto come il regola- 
mento faccia gli interessi del 
partito al quale appartiene 
D'Amore, cioè il Psi. I comu- 
nisti con Pessato hanno rile- 
vato che non è un regola- 
mento restrittivo a risolvere 
la conflittualità fra Comune e 
Acega. Questo a loro avviso 
dovrebbe avvenire con indi- 
rizzi univoci da parte della 
giunta. La delibera è stata 
approvata dal pentapartito 
compattamente. Contro si 
sono espressi Pci e Msi; si 
sono astenuti LpT e Lista 
verde alternativa. 


Chiesto un decentramento reale 
L'alternativa nella qualifica di area metropolitana 


Carso oggi non sembri più 
di competenza‘ della Pro- 
vincia. Ha rilevato la mi- 
gliore articolazione del 
provvedimento statale sul- 
le autonomie locali, che 
necessita però di emenda- 
menti. Ed ha chiesto in pro- 
posito suggerimenti all'as- 
semblea. 

Nel dibattito sono interve- 
nuti Locchi e Benci della 
Dc, Bonat (Psi), Cervesi 
(Pri), Pertusi (Psdi), Capuz- 
zo (Lista verde), Martone 
(Pci), Debelli (Msi), Cavic- 
chioli (LpT) e Harej (Us). 
Dalla discussione è emer- 
sa l'esigenza di un con- 
fronto con la Regione. Loc- 
chi in particolare ha rileva- 
to che «c'è un partito tra- 
sversale di opposizione 
che imperversa in ogni for- 
za politica, vanificando .il 
lavoro degli amministrato- 
ri pubblici locali», Il repub- 
blicano Cervesi ha sottoli- 
neato di essere disponibile 
a dare le dimissioni qualo- 
ra non fosse valorizzato il 
ruolo della Provincia. 


ALL’8 AL 31 MARZO, PER TE DONN 
UN ALLESTIMENTO SPECIALE A 
CONDIZIONI SPECIALISSIME! 

E IL TUO MOMENTO 
I SIGNORI UOMINI SONO PREGATI DI ATTENDERE. 


PRI S MA concessionaria 


Via PICCARDI 16 
Tel. 360966-360449 
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UN’ALTRA OCCASIONE PERDUTA 


Scoppia la bagarre | Chi non vuole Azzurro 


La rassegna musicale poteva approdare quest'anno a Trieste . 


Vittorio Salve! © 


‘on il microfono) e Joe Cocker, 


vincitore della ..corsa edizione di «Azzurro». 


Trieste non vuole «Azzurro». 
Peccato, perché la popolare 


gara musicale a squadre. 


avrebbe invece visto di buon 
occhio la possibilità di tra- 
slocare nella. città ‘di San 
Giusto. E' una piccola storia 
che merita di essere raccon- 
tata. Se non altro per far sa- 
pere come la città tante volte 
perda le occasioni che ha 
davanti, per immobilismo e 
mancanza di spirito impren- 
ditoriale. 

«Azzurro» è quella rassegna 
di canzoni organizzata da 
Vittorio Salvetti e trasmessa 
da Italia:1. Da otto anni è l’oc- 
casione «per... presentare 
un'anteprima delle: produ- 
zioni discografiche, italiane 
e internazionali, per la sta- 
gione estiva. La prima edi- 
zione si tenne nell'82, al Tea- 
tro. Petruzzelli di Bari: una 
«festa di musica e di sport», 
trasmessa dalla Rai, presen- 
tata dal compianto’ Beppe 
Viola. Doveva portar fortuna 
agli azzurri in partenza per 
la Spagna. E di fortuna, alla 
squadra di Bearzot, ne portò 
parecchia. 

Dopo la seconda. edizione 
(ancora Bari, ancora con la 
Rai), nell'84 la carovana si 
trasferì a Milano, al Teatro 
Nazionale, sotto le insegne 
di Canale 5. Ma il calore del 
Sud mancava alla manifesta- 
zione, che nell’85 ritornò al 


Petruzzelli di Bari, dove è ri- 
masta fino all’anno scorso, 
sempre trasmessa da Italia 
i ; 


Il:fatto nuovo; che ha costret- 
to l’organizzatore Vittorio 
Salvetti a cercare un'altra 
sede, sono i lavori di restau- 
ro del Petruzzelli. «Ho pen- 


: sato subito a Trieste — affer- 


ma il patron, che negli anni 
Settanta ha organizzato an- 
che il Festival di Sanremo e 
che da un quarto di secolo è 
anche il creatore del Festi- 
valbar — perché è una città 
di mare, azzurra come Bari, 
e perché ha uno splendido 
teatro, il Politeama Rossetti. 
Di Trieste ho splendidi ricor- 
di: nel '68 tenemmo una tap- 
pa del Festivalbar alla. Cara- 
vella di Sistiana, e in quel- 
l'occasione Lucio Battisti re- 
gistrò un filmato di «Acqua 
azzurra acqua chiara» pro- 
prio nel Gastello di Mirama- 
re. E cinque anni fa, quando 
tornammo con il Festivalbar 
in Piazza Unità, la cornice 
della serata fu davvero 
splendida... » 

Ecco allora l’idea, la ricerca 
dei contatti, alcune telefona- 
te, un paio di lettere. Queste 
ultime partono alla volta de- 
gli assessorati regionale e 
comunale .al turismo. Vi si 
parla della manifestazione, 
del «ritorno di immagine» 
perla città che la ospita, del- 


E’ DOLOSO L’INCENDIO AL DEPOSITO DI VIA ERRERA 


E’ stato il racket della carta? 


Sembrava.la vetta di un vulca- 
no ieri il grandioso.deposito.a 
cielo aperto di cartoni di Lino 
Calcina, in zona industriale, 
distrutto l'altra notte da un fu- 
rioso incendio: dall'alta mon- 
tagna di carta annerita si alza- 
no.ancora qua e là colonnine 
di fumo. 

| vigili. del fuoco, dopo aver 
combattuto dalle undici di sera 
fino alle sette del mattino con- 


.tro le fiamme, hanno: impiega- 


to tutto il giorno per smuovere 
le macerie e stroncare i foco- 
lai nascosti. | pompieri erano 
intervenuti in forze con sette 
automezzi e avevano usato 
anche la motobarca per rifor- 
nirsi di acqua. Sono.stati im-. 
piegati venticinque uomini. 

«L'ultimo ad andarmene l’altra 
sera sono stato io — racconta 
Vittorio Calcina, il padre del'ti- 
tolare della ditta. — erano le 
18.45 e tutto era a posto. Qui 
non abbiamo impianti elettrièi, 
e buttando una cicca non suc- 
cede niente. E' chiaro che 
qualcuno ha appiccato il fuoco 


GORIZIA 
FM 98.800 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 


24 ORE SU 24 


con la volontà di distruggere 
tutto». «Tant'è vero che le 
fiamme hanno attecchito con- 
temporaneamente in più pun- 
ti», aggiunge il figlio Lino. 
«lo vendo a questa ditta la car- 
ta che raccolgo — aggiunge 
« un uomo lì vicino-— esono an- 
ch'io convinto che l'incendio 
sia doloso. Due anni fa hanno 
dato fuoco in via dell'Istria al 
mio furgoncino pieno di carto- 
ni. E* stato trovato ‘anche ‘lo 
straccio imbevuto di benzina 
che era servito per appiccare. 
le fiamme». 
Un racket della carta? «C'è pa- 
recchia concorrenza in questa 
attività — sostengono i Calci- 
na, padre e figlio — in provin- 
cia siamo sei ditte regolar- 
mente autorizzate alla raccol- 
ta. Ma poi ci sono anche pa- 
recchi raccoglitori abusivi». 
Intanto. in via Errera, in zona 
industriale, sono andati lette- 
ralmente in fumo quattro o cin- 
que mesi di lavoro. Sui grande 
piazzale erano accatastate 
qualcosa come 600 tonnellate 


di carta, che ora sono comple- 
tamente inutilizzabili. Le fiam- 
me, penetrate. all'interno del 
capannone della ditta, che'pe- 
rò è rimasto indenne, hanno 
anche danneggiato una pres- 
sa e intaccato la ruota di un 
sollevatore. Distrutte nel rogo 
anche quattro campane per la 
raccolta differenziata della 
carta che la ditta piazzava a 
Muggia, a San Dorligo, a Ba- 
gnoli della Rosandra." danni 
superano i cento milioni. 
«E' un momento difficile per le 
cartiere, per cui avevamo ri- 
tardato le consegne. E' questo 
il motivo per cui tutta la carta 
era accatastata qui. Già il me- 
se prossimo però dovevamo 
consegnare la merce a'cartie- 
re di Ovaro, di Udine, di Mace- 
rata», spiega Lino Calcina. 
Forse solo un miracolo. ha im- 
pedito che le fiamme si esten- 
dessero anche a un vicino de- 
posito. di detersivi con conse- 
guenze incalcolabili. 

[Silvio Maranzana] 
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l'audience televisiva. E an- 
che del fatto che per essere 
realizzata ha bisogno «di 
uno stanziamento dai 250 ai 
280 milioni». 

«In realtà — spiega Salvetti 
— a questa cifra va sottratto 
un centinaio di milioni, rica- 
vabile dall'incasso delle tre 
serate. Quindi la spesa sa- 
rebbe stata di molto inferio- 
re. Ma io avevo chiesto sol- 
tanto di trovarci intorno a un 
tavolo e parlare, sempre am- 
messo ci fosse un interesse. 
Ma dai destinatari delle mie 


lettere non è mai giunto un: 


cenno di risposta, né scritto. 
né telefonico: evidentemen- 
te, hanno cose più importanti 
da fare...» 

Risultato: «Azzurro 90» si 
terrà a Venezia Lido, nel pre- 
stigioso Palazzo del Cinema, 
il 26, 27 e 28 aprile. Diretta- 
differita su Italia 1, presenta- 
no Heather Parisi e France- 
sco Salvi. Nel cast, fra gli al- 
tri: Lisa Stanfield, Sinead 
O'Connor, Joe Cocker (vinci- 
tore dell’anno scorso), Belin- 
da Carlisle, Guesch Patti, 
Nick. Kamen, Ron, Edoardo 
Bennato, Luca Carboni, Fa- 
bio Concato, Riccardo Fogli, 
Luca Barbarossa; Raf, Fio- 


rella Mannoia, Ladri di bici- . 


clette,. Francesco Baccini, 

Enrico Ruggeri... E Trieste? 

Continui pure a dormire. 
[ca.m.] 


Vittorio e Lino Calcina sconsolati davanti al loro deposito di carta distrutto dal 


fuoco. (Italfoto) 


| TRAFFICO ILLECITO CON MARCHIO FALSO 


Se la musicassetta ’stona’ 


Bloccato un container: condannati tre commercianti, uno triestino 


Ha vinto la «Sony», l'azienda 
giapponese che ha invaso 
mezzo mondo con i suoi pro- 
dotti di qualità. Videoregistra- 
tori, televisori, autoradio, na- 
stri magnetici. Aveva denun- 
ciato l'illecito traffico attraver- 
so .il nostro porto. di 169.990 
musicassette su cui qualcuno 
aveva impresso il suo mar- 
chio. 

Hanno perso e sono stati con- 
dannati tre commercianti: un 
cinese, un russo e un triestino. 
Tee Beng Khoon, 29 anni, per 


aver contraffatto il marchio. 


della multinazionale nipponi- 
ca ha avuto otto mesi di carce- 
re. Boris Schigunov, 51 anni, 
residente a Vienna, e Maurizio 
Cepach, 32 anni, via Vaglieri 9, 
sono stati condannati dal pre- 
tore Federico Frezza a un an- 
no e quattro mesi per tentata 
ricettazione. Tutti hanno otte- 
nuto la condizionale e la «non 
menzione». Le cassette con- 
traffatte saranno invece di- 
strutte senza pietà anche se 
valgono un centinaio di milio- 


ni. Su di loro verrà fatto passa- 
re un rullo o finiranno nel forno 
di qualche inceneritore. Ecco 
la storia di cui si è discusso ie- 
ri in Pretura. 

Tutto s'inizia con un fono- 
gramma. La «Sony Corpora- 
tion» segnala che i suoi ispet- 
tori hanno trovato sul mercato 
italiano molte cassette con- 
traffatte. Anzi, hanno anche 
saputo che è in arrivo da Sin- 
gapore un altro carico destina- 
to a Napoli o a Trieste. Viaggia 
in un container da 40 piedi. 

La tributaria fa tesoro dell'in- 
formazione e intercetta il con- 
tenitore nel nostro porto. Lo 
sequestra e ordina alla casa di 
spedizioni di tacere. Quando 
qualcuno dovesse venirlo a ri- 
tirare invece... 7 

Da Vienna Boris Schigunov in- 
terpella il commerciante trie- 
stino. «Ho un container lì da 
voi... ». Con lui in passato ha 
già fatto buoni affari. perché 
Maurizio Cepach conosce l'i- 
ter burocratico di ogni sdoga- 
namento e in più parla corren- 


temente il russo. «Dovrei ven- 
dere le musicassette in Un- 
gheria. In cambio mi offrono 
una partita di lenzuola. Tu sai 
io commercio in tessuti». 

Il commerciante russo scende 
a Trieste in compagnia del ci- 
nese che sembra aver la di- 
sponibilità del carico. Una mu- 
sicassetta contraffatta giunta. 
da Singapore costa 44 centesi- 
mi di dollaro. Una identica, ma 
vera 64. La trattativa continua 
finché il russo si accorge che 
la merce non è genuina. Anzi, 
viene anche a sapere che è 
sotto sequestro e che c'è di 
mezzo la Finanza. Il russo 
straccia i contratti e in macchi- 
na cerca di riguadagnare as- 
sieme al cinese il territorio au- 
striaco, Viene bloccato a Coc- 
cau e gli vengono sequestrati 
‘anche 75 mila dollari, il' prezzo 
pattuito. Anche nell'ufficio del 
commerciante triestino si pre- 
senta la tributaria e chiede ra-, 
gioni dell'affare. 

«Il mio cliente era all'oscuro di 
tutto. Si è prestato a tenere i 


contatti con gli uffici doganali 
solo perché il russo, suo vec- 
chio cliente, non parla l'italia- 
no» ha sostenuto l'avvocato 
Paolo Volli chiedendone l'as- 
soluzione. La stessa assolu- 
zione hanno chiesto per il 


commerciante russo l’'avvoca- - 


to Giuseppe Vinciguerra e 
l'avvocato Fabio Gerbini per il 
rappresentante cinese. 
«Il mio cliente non. sapeva nul- 
la di elettronica, commercia in 
stoffe. Il mio era solo un rap- 
presentante, una sorta di piaz- 
zista» hanno sostenuto i due 
legali. In precedenza l'avvoca- 
to Paolo Sardos Albertini ave- 
va parlato dei danni provocati 
alla «Sony» dalla contraffazio- 
ne delle cassette. Ha poi ag- 
giunto che «la qualità della 
partita contraffatta è moto bas- 
sa. Non solo i nastri si sma- 
gnetizzano con grande veloci- 
tà ma incidono. le ‘testine’ 
rendendole in breve 'inservibi- 
lid.) 

[Claudio Ernè] 


Centauri 
sull’asfalto 


Sono «volati» con la Ve- 
spa addosso alla «Ful- 
via» e rimbalzati sull'a- 
sfalto: Gilberto Mrau, 18 
anni, via del Pane 4, e la 
suaragazza, minorenne, 
hanno terminato così, ie- 
ri sera, alle 19 circa, la 
loro corsa in motociclo 
in Passeggio Sant'An- 
drea. Nello scontro con 
ila vettura condotta da 
Natale De Marchi, 78 an- 
ni, via Costalunga 149/1, 
il ragazzo ha riportato 
contusioni al volto, al- 
l'addome, alle costole e 
la frattura del femore si- 
nistro. La prognosi è di 
90 giorni. La ragazza ha 
avuto un polso fratturato. 


Nuovi orari 
con l’ora legale 


L'Associazione com- 
mercianti al dettaglio 
della provincia comuni- 
ca che da lunedì, a se- 
guito dell'introduzione 
dell'ora legale, tutti i ne- 
gozi del settore alimen- 
tare, le drogherie e i fio- 
rai osserveranno l'ora- 
rio estivo. * 


Acqua potabile 
a Opicina 
L'Acega informa gli 


utenti della zona di Opi- 
cina (vie Fiordalisi, Ci- 


| pressi, zona caserme e 


campeggio Pian del Gri- 
sa) che dopo i lavori alla 
rete l'acqua è nuova- 
mente potabile. 


Radio radicale 
Richetti firma 


Il sindaco di Trieste, 
Franco Richetti (Dc), e 
quello di Sgonico, Milos 
Budin (Pci), sono stati tra 
i primi sindaci della re- 
gione ad aderire all’«ap- 
pello dei sindaci» al par- 
lamento per la salvezza 
di Radio radicale. 
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LE CIFRE 
Guida ’disinvolta’: 
siamo terzi in Italia 


per patenti sospese |ll 
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Patenti 


VERONA 
CAGLIARI 
CATANIA 
VENEZIA 
MESSINA 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
BOLOGNA 
MILANO 


Nel triennio 1986-’88 (i dati relativi al 1989 saranno disponibili 
soltanto verso la fine di quest'anno), nella provincia di Trie- 
ste sono state «sospese» 501 patenti di guida di veicoli a 
motore: in media, circa una ogni due giorni. La principale 
causa di tali sospensioni sono stati gli incidenti stradali, in 
seguito ai quali —in ottemperanza alcomma 5 dell'art. 91 del 
Codice della strada — sono state sospese 236 patenti, pari al 
47,1 per cento del totale. La seconda causa — che ha provo- 
cato 193 sospensioni — si identifica con il fatto che il titolare 


non si è presentato ‘alla prescritta visita di revisione della: 


patente. Altre 53 patenti sono state sospese quale conse- 
guenza della «violazione delle norme di comportamento». Va 
sottolineato il fatto che, nell'ultimo anno del periodo conside- 
rato, il numero delle patenti di guida sospese a seguito del- 
l'applicazione di codesta norma è notevolmente aumentato 
rispetto al passato. Inoltre, 19 patenti sono state sospese, in 
seguito a diffida del questore, ai sensi dell'art. 1 della legge 
27 dicembre 1956 n. 1423. 

Nel triennio considerato, nella provincia di Trieste sono stati 


| dunque adottati 42 provvedimenti di sospensione — in media 


— ogni diecimila patenti «attive» (il che, in altri termini, corri- 


; sponde ad una patente sospesa ogni 238 «attive»); una fre- 


quenza— sensibilmente superiore alla media nazionale, pa- 
ri a 29 sospensioni ogni diecimila patenti — che colloca la 
nostra provincia ad un non invidiabile terzo posto nella gra- 
duatoria delle diciassette province italiane aventi per capo- 
luogo i principali centri urbani della Penisola. 

E’ indubbio che — come sostengono molti esperti del settore 
— la sospensione della patente costituisce un efficace deter- 
rente contro l'indisciplina e la violazione delle norme del Co- 
dice della strada, considerato che all'origine della stragran- 
de maggioranza degli incidenti stradali è il «fattore uomo», 
vale a dire il comportamento: dei conducenti: dal mancato 
rispetto, all’ignoranza delle norme del codice della strada. 
Da anni viene invocata una maggiore severità nell’accerta- 
mento sia dei requisiti psico-fisici richiesti per il consegui- 
mento della patente di guida, sia della conoscenza del codice 
della strada. 


[gio. p.] 


Prosciutto cotto Praga Morgante all'etto 


Arancio/Pompelmo/Ananas/Brasil'It 1 


Pizza Catarì istantanea soffice/nat. croccante 


Gnocchi n. 67 - Penne n. 75 gr ni sso) 


Coniglio/Verdure gr 400 al kg 3950 


F. profumo It 2,5 


W.C. Net grande ml 750 al lt:3053 


gr 250 al kg 6933 


Frutta e verdura a prezzi speciali sempre freschissima 


Curamorbido economico cc 2000 


ENTRO L’ANNO 600 ABBONATI 


Con 2 milioni o poco più 


Se si considera che a Trieste 
ci sono 7 telefoni ogni 10 abi- 
tanti non deve sorprendere 
che anche il servizio radio- 
mobile secondo dati relativi 
al dicembre dello scorso an- 
no vanta già 229 abbonati, 
mentre per il '90 un'attenta 
proiezione di mercato preve- 
de il raddoppio degli abbo- 
nati fino a un numero supe- 
riore addirittura ai 580 abbo- 
nati. Inregione secondo i da- 
ti riferiti al dicembre ’89: gli 
abbonati al radiomobile so- 
no 1287, mentre le previsioni 
per il '90 ipotizzano un nu- 
mero di quasi 2600 utenti. 
L'abbonamento inoltre può 
essere temporaneo con una 
tariffa rapportata a un mini- 
mo di 10 giorni di uso del- 
l'apparecchiatura. 
L'autotelefono rivolto soprat- 
tutto agli uomini d'affari oggi 
comincia quindi a essere 
un'abitudine anche per chi 
non necessariamente ha bi- 
sogno del telefono in auto- 
mobile. 

Comunque ogni minuto di 
conversazione a media di- 
stanza costa circa 670 lire. 
Le premesse per il moltipli- 
carsi del numero di apparec- 
chi telefonici in automobile 


comunque ci 
compresi i vantaggi dei de- 
creti firmati dal Ministero 
delle Poste, Oscar Mammì, 
del 13 febbraio scorso (in vi- 
gore dall'1 marzo) grazie ai 
quali l'autotelefono costa di 


sono tutte, 


meno, l'utilizzo del sistema 
di comunicazione viene am- 
pliato e viene legittimata sia 
la vendita che l'installazione 
da parte di privati. Ognuno 
senza rivolgersi alla Sip per 
l'acquisto e il montaggio del- 
l'autotelefono come avvenu- 


ANCHE IL TRIESTINO PAOLO FORTI ALL’ELBA 


Defender, parte l'avventura 


Paolo Forti e Umberto Fiori 


it nce cada 
Bocconcini di vitello al kg 


Formaggio Montasio 60 gg. all'etto 


La gr an de scel ta. Salame ungherese Morgante P.S. all'etto 


Tortellini - Ravioli - Cappelletti Bertagni Freschi gr 250 


Saponette Natura Violetta/Mughetto/Gelsomino tris © Ace candeggina 
2480 Ibla Piatti It «@ Cif grande ml “ Pronto spray - SUP 


Dentifricio Colgate antitar. ml 75 


Minestrone Findus gr 450 al kg 3110 


Fesa tacchino a pezzi al kg 


Dal 21 al 31 marzo 


Sta per ricominciare. l’av- 
ventura di Paolo Forti alla 
Defender Cup 1990, la gara 
riservata a fuoristrada 4x4. 
Il pilota triestino detiene la 
coppa dello scorso anno, 
quando la conquistò alle fi- 
nali nazionali dell’isola 
d'Elba in coppia con Um- 
berto Fiori, fuoristradista di 
Calalzo di Cadore. La gara 
ha una formula particolare, 
simile alla Coppa America 
di vela. Ci.sono tre:«defen- 
der», a bordo di Land Rover 
pick-up con motore 8V a 
benzina messi a disposizio- 
ne dall'organizzazione, e 
una decina di sfidanti a bor- 
do di macchine proprie. 
Scopo della gara è, ovvia- 
mente, diventare o confer- 
marsi «defender». Prove di 
guida, di orientamento, 
prove fisiche si susseguono 
a ritmo incalzante per tre 
giorni e determinano la 


Grana Padano forme all'etto 


Trieste 


I telefono sale in auto 


to in passato può rivolgersi 
ai rivenditori autorizzati sce- 
gliendo sia il modello sia il 
tipo di installazione. 
li costo medio di un apparec- 
chio si aggira ora attorno al 
milione 900 mila lire circa, 
un milione in meno quindi ri- 
spetto alle tariffe di qualche 
tempo fa. Il contributo «una 
tantum» di 200 mila lire per 
l'attivazione del servizio ri- 
mane inalterato mentre ven- 
gono aboliti i canoni di sor- 
veglianza tecnica che in pre- 
cedenza erano di 24 mila lire 
al bimestre e quelle di manu- 
tenzione da effettuare a pro- 
pria discrezione. Sempre 
grazie al decreto Mammi 
inoltre il canone mensile vie- 
ne praticamente dimezzato 
passando da 101.250 lire a 
50.628 lire. 
Ma per il telefono il futuro 
appartiene più che mai al 
presente: in alcune nazioni è 
comunissimo sia il telefono 
estraibile sia il telefono ta- 
scabile da tenere nella bor- 
setta del peso di mezzo chilo 
comprese le batterie ricari- 
cabili, del costo di circa tre 
milioni di lire. 

[e.m.] 


classifica. 

Per imporsi non basta solo 
saper guidare. Bisogna es- 
sere abili con la bussola e il 
cronometro e avere un fisi- 
co ben allenato. Doti queste 
che Paolo Forti e il suo 
compagno posseggono . e 
che hanno messo in evi- 
denza lo scorso anno quan- 
do hanno sbaragliato la 
concorrenza, aggiudican- 
dosi l'80 per cento delle 
prove speciali. La Defender 
Cup 1990, organizzata dalla 
Federazione italiana fuori- 


: strada con la collaborazio- fl 


ne di Land Rover, Goo- 
dyear e Camel Adventures, 
si svolgerà dal 18 al 20 
maggio, sempre all’Elba. 
La novità più interessante è 
che i privati saranno assi- 
curati per i danni che le 4x4 
subiranno nel corso della 
gara. 

[a.b.] 


Speck Sauris S/Vuoto all'etto Rb*£:10) 


Biscotti Plasmon quadrup. gr 360 al kg 9666 BKZ E:10) 


4 Finburger Findus ass. gr 320 al kg mo) 


Polpa Ieiiglia al kg MEXZ10) 


Carte d'Or Findus 


via Reni. 


Come nasce il «Piccolo» 


La telecamera della rubrica televisiva Nordest, in onda domani alle 14.30 su 
Raitre a cura della sede regionale Rai del Friuli-Venezia Giulia, porrà in 
evidenza come si realizza oggi il nostro giornale. Un ampio servizio è stato 
girato, infatti, da Daniele Damele, conduttore dello special, e dal regista 
Sebastiano Giuffrida. Dopo alcuni cenni storici su Il Piccolo, i telespettatori 
potranno vedere come dalla riunione di redazione coordinata dal direttore 
Riccardo Berti si passa all'elaborazione delle diverse notizie sino a 
giungere alla composizione e alla stampa del quotidiano triestino. Oltre a 
questo servizio condotto da Damele, in seno alla trasmissione regionale 
Nordest di domani sono previsti altri reportage presentati da Gioia Meloni 
per la regia di Euro Metelli. La trasmissione, per la quale si rileva il prezioso 
impegno e coordinamento dello stesso responsabile dei programmi italiani 
Marcello Lenghi, ha già ottenuto ampi successi di pubblico e critica. Nella 
foto Montenero la telecamera di Nordest mentre riprende Daniele Damele 
intento a spiegare come si realizza Il Piccolo all’interno della redazione di 


AI CAMPIONATI DI ROVERETO 


Primi nelle danze latinoamericane 
Sono Alen Kermac (dodici anni) e Noemi Cisera (undici) 


Brillante successo della coppia triestina 
Alen e Noemi (Alen Kermac di dodici anni 
e Noemi Cisera di undici) al Campionato 
triveneto 1990 di danze standard e latino- 
americane in stile internazionale (dette 
anche danze sportive), organizzato per la 
prima volta a Rovereto, a cura del Club 
Zaffiro, diretto dal maestro Ivano Zoni. 
Alen e Noemi hanno disputato la gara di 


Fanta - Fanta Amara - Sprite PET 1,5 V/G 


Birra Henninger big. cl 66 V/G alt 1273 ME:7:10) Vino frizzante Gioioso Bianco/Rosso cl 72 al Tio) Piselli De Rica medi gr 270 trio al kg 


danza. latino-americana categoria junio- 
res 12-13 classe E, ottenendo, dopo le se- 
vere semifinali, l'ambito primo posto e 
quindi il titolo di campioni triveneti. Tra i 
giudici di gara figuravano maestri di tutte 
e tre le regioni nonché l'inglese L. Hillier, 
tre volte campione europeo e mondiale 
SUA categoria professionisti danze stan- 
rd. . 


Mortadella P.S. Benson Flash S/P all'etto 


Succhi Skipper tetra 


Confettura Hero Albicocche/Ciliegie/Pesche gr 400 al kg (iL 840 Maionese Kraft ml «@ Europasta Spaghetti n. 5 - Dital. Rig. n. 39 - Rigatoni n. 59 - 


Friskies secco Pollo - Manzo/Verdure - Pollo/Fegato - 


XPRESS 
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Trieste agenda 


ORE DELLA CITTA’ — i 


Università Reinvenzione Romeo Governatore 
Terza età della psicanalisi alle Generali dai «Lions» 


Ecco il programma odierno 
delle lezioni all’Università 
della terza età. Nella sala del 
Centro giovanile «Madonna 
del Mare», via Sturzo 4, dalle 
16 alle 17, il professor Fede- 
rico. Creazzo parlerà di 
«Estetica moderna dell’ope- 
ra d'arte». Dalle 17.30 alle 
18.30, Dante Cannarella e Pi- 
no Sfregola parleranno su 
«Sentieri carsici: natura, sto- 
ria e poesia». AI Circolo del 
commercio e turismo in via 
San Nicolò 7, dalle 16 ale 17, 
il professor Guido Bressan 
di Biologia marina, parlerà 
sul tema: «Parliamo di al- 
ghe». Dalle 17.30 alle 18.30 
la dottoressa Franca Maselli 
Scotti terrà una conferenza 
su «La necropoli alto-me- 
dioevale di Romans d'Ison- 
zo». 


Incontri 

biblici 

Oggi alle 16.30, nella sala 
della curia vescovile di via 
Cavana 16, per gli incontri bi- 
blici, monsignor Luigi Paren- 
tin terrà il commento al «Li- 
bro di Giobbe». 


Ss O CIVILE 


17 MARZO 1990 
MORTI: Benedetti Mariano, 
di anni 77; Kriszanowsky lo- 
landa, 85; Anesich lolanda, 
70; Nadal Regina, 84; Cabre- 
ra Duilio, 64; Ban Valeria, 84; 
Giannaccaro Aurelia, 78. 

19 MARZO 1990 
NATI: Sega Oscar, Dilica Mi- 
chael, Adamo Giulia, Bertoli 
Federico, Sperti Stefano. 
MORTI: Lunardi Marina, di 
anni 86; Kauss Libero, 81; 
Galli Elda ved. Rovan, 78; Ni- 
netto Domenico, 73; Clarich 
Cristina, 83; Serpo Marcella, 
83; Sivitz Renato, 81; Fachin 
Maria, 87; Paiero Maria, 81; 
Bisiacchi Norma, 77; Celant 
Romolo, 78; Toich Franco, 
51; Cerni Nadina, 67; Fumo 
Leopoldo, 84; Rigo Marco, 
58; Percali Nello, 79. 

20 MARZO 1990 

NATI: Vincentelli Chiara, Si- 
fanno Alice, Ciani Elisa, Ma- 
solin Andrea, Morena Devid, 
Trevisan Matteo, Vattovani 
Sara, Clemente Valentina, 
Maffettone Alessia, Longo 
Chiara, Codiglia Mattia, Ol- 
mos Lucia Mariel, Tample- 
nizza Francesco, Buligatto 
Eleonora. 
MORTI: Coslovi Anna, di an- 
ni 60; Crevatin Nevia, 60; 
Ferluga Mario, 68; Ferluga 
Vittoria, 68; Albanese Ga- 
spare, 67; Polencig Bianca, 
61; Ostrovska Miranda, 65; 
Bisiacchi Luigi, 81; Indelica- 
to Ubaldo, 69; Perusco Anna, 
78; Ponte Irma, 81; Bwanyali 
Phiri Joyce, 29; Pizzilli Eu- 
stachio, 74; Skapin Antonia, 
86; Schak Renato, 80; Poci- 
valsek, 92; Soave Stanislava, 
75; Leone Lorenzo, 93. 


Stasera alle 20.30 al circolo 
Salvemini, in corso Italia 12, 
prosegue il ciclo di conferen- 
ze tenute dal dottor Massimo 
Meschini sul tema: «La rein- 
venzione della psicanalisi. 
La ricerca, la terapia, la cul- 
tura nella scienza della pa- 
rola», organizzato dall’Asso- 
ciazione di cifrematica di 
Trieste, in collaborazione 
con l’Istituto di ricerca psica- 
nalitica «Scienza della paro- 
la». 


Pomeriggio 
letterario 


Oggi alle 17.30 si terrà al- 
l'«Associazione internazio 
nale du temps libre» (Aitl), 
via San Francesco 23, un po- 
meriggio letterario dedicato 
alla poetessa triestina Lilia- 
na Passagnoli. ll cantante-at- 
tore Mario Pardini presente- 
rà «| baci delle stelle», una 
proposta poetica tratta dalle 
silloge: «Trieste in poesia» e 
«Lo splendore del mondo», e 
reciterà alcune liriche alter- 
nandosi con l'autrice. 


IL BUONGIORNO 


Una volta corre il cane e 
una la lepre. 


Temperatura massima: 
17; temperatura minima 
11,6; umidità 46%; pres- 
sione 1024,4 in diminu- 
zione; cielo poco nuvolo- 
so; vento calmo; mare 
quasi calmo; temperatu- 
ra del mare 11. 


Oggi: alta alle 5.29 con 
cm12ealle 19.41 concm 
27 sopra il livello medio; 
bassa all’1.18 con cm 4 
sopra il livello medio e 
alle 12.35 con cm 34 sot- 
to il livello medio del ma- 
re. Domani: prima alta 
alle 6.38 con cm 20 sopra 
il livello medio; prima 
bassa all’1.27 con cm 8 
sotto il livello medio. 


Gli esperti del caffè ‘as- 
seriscono che le confe- 
zioni di caffè in grani, se 
non sono in lattina, non 
possono garantire per 
16/18 mesi aroma e fra- 
granza del prodotto. Og- 
gi degustiamo l’espres- 
so al Bar Gioia — Piazza 
Ospedale 3 — Trieste. 


Nell'ambito dell'attività di- 
dattica dell’Accademia inter- 
nazionale estiva di Belle arti, 
«Scuola del Vedere», sotto 
gli auspici del circolo delle 
Generali e del gruppo di Ho- 
hensalzburg, alle 17.45 nella 
sala Baroncini delle Genera- 
li (via Trento 8), avrà luogo 
una conferenza tenuta dal 
professor Domenico Romeo 
su forma e informazione in 
biologia: guardare le macro- 
molecole della vita con luce 
di sincrotone. 


Impresa 
e società 


Questa sera, con inizio alle 
19 nel seminario vescovile di 
Trieste, in via Besenghi 16, a 
cura della sezione di Trieste 
dell’Ucid (Unione cristiana 
imprenditori dirigenti) si ter- 
rà un incontro-dibattito sul 
tema: «Impresa, etica e so- 
cietà». Relatore il professor 
Benedetto Gui, docente di 
economia politica alla Facol- 
tà di economia e commercio 
dell’università di Trieste. 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Ospedale 8, 
via dell’Istria 35, viale 
Miramare 117 (Barco- 
la), via Combi 19, via 
Flavia 89 (Aquilinia). 
Basovizza tel. 226210 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: 

piazza Ospedale 8, 
tel. 767391; via dell’I- 
stria 35, tel. 727089; 
viale Miramare 117 | 
(Barcola). tel. 410928; 
via Combi 19, tel. 
302800; largo Piave 2, 
tel. 361655; piazza 
della Borsa 12, tel. 
64165; via Flavia 89 
(Aquilinia), tel. 
232253. Basovizza tel. 
226210 solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 
Farmacie in servizio 
anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): 

largo Piave 2, piazza 
della Borsa 12, via 
Flavia 89 (Aquilinia). 
Basovizza tel. 226210 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta ur- 
gente. 


. Stasera alle 20.30, nella Bot- 


tega del. vino. del. Castello di 
San Giusto. «Intermeeting» 
del Lions «Trieste Host», del 
Lions «San Giusto», del Lio- 
ness «Miramar» e del Leo 
Club Trieste, per la visita del 


governatore . del distretto 
108/TA. 

Tre volumi RC 
di Negrelli 


Oggi alle 18, nella sede del 
Circolo della cultura e delle 
arti, via San Carlo 2, i profes- 
sor Paolo Cammorasano, 
Silvano Cavazza, ed Elio Ap- 
hi, dell'università di Trieste, 
presenteranno l'opera in tre 
volumi di Giorgio Negrelli, 
«Manuale di storia: l'età me- 
dioevale; l’età moderna, l’e- 
tà conteporanea». 


Pensieri 
su Seri 


Nell'ambito delle manifesta- 
zioni promosse dal Movi- 
mento donne Trieste per i 
problemi sociali, per ricor- 
dare la figura e l’opera di Al- 
fieri Seri, il professor Rober- 
to Spazzali terrà oggi alle 18, 
nella sala di corso Saba; una 
conversazione dal. titolo: 
«Pensieri in libertà su Alfieri 
Seri». 


Proiezioni 

all’Alpina 

Questa sera, con inizio alle 
19.30 nella sede sociale di 
via Machiavelli 17, perla set- 
timanale rassegna «I soci 
presentano...» della Società 
alpina delle Giulie, Riccardo 
Ravalli presenterà un suo 
documentario di diapositive 
intitolato «Viaggio a Berlino 
dicembre 1989». 


Crescere 
il bambino 


Questa sera alle 20.30 nella 
sede del Sogit di Trieste, via 
Besenghi 25, Nora Weber, 
esperta di comunicazione in- 
fantile, parlerà sul tema «Il 
bambino sano, come lo aiu- 
tiamo a crescere?» nell’am- 
bito dei tre incontri dibattito 
organizzati dall’Anfaa (As- 
sociazione famiglie adottive 
e affidatarie). 3 


MOSTRE 3 


Wsenso 
dell'immagine 
Prosegue nelle sale espositi- 
ve del Bastione Fiorito nel 
Castello di San Giusto la mo- 
stra di pittura e scultura «Il 
senso dell'immagine», alle- 
stita dal circolo Jacques Ma- 
ritain, in collaborazione con 
l'Azienda di Soggiorno di 
Trieste. 


APPUNTAMENTI 


Concerto in San Silvestro 


Sonate di violino e pianoforte con tre coppie di musicisti 


Oggi alle 19 nella basilica di 
San Silvestro, per iniziativa 
della Scuola superiore inter- 
nazionale del Trio di Trieste, 
si terrà un concerto-saggio 
di musica da camera dedica- 
to a sonate di violino e piano- 
forte, con tre coppie di musi- 
cisti: Davide Bardini e Stefa- 
nia Zampolli, Elena Rossi.e 
Roberto De Maio, Monica 
Bertagnin e Giorgio Bovina. 
Ingresso libero. 


Raitre regionale 
Fare quotidiano 


Domani alle 14.30 il rotocal- 
co televisivo regionale «Nor- 
dest» in onda dopo il Tg93 
propone i seguenti servizi: 
«Come si fa... Il Piccolo», pri- 
mo di una serie dedicata ai 
quotidiani in regione; un re- 
portage sulla settimana trie- 
stina di «Piacere Raiuno»; 
l'esibizione del complesso 
pop «| Designers»; incontro 
con i grafici Tassinari e Vet- 
ta. 


INCONTRI 


XA XA 


INCONTRI 


XKAXx Lo 


INCONTRI ! 


A cura SPE 


Rassegna dell’Aiace 
Film di Visconti 


Oggi nella sala di via Madon- 
nina 19 con il film «Vaghe 
stelle dell'Orsa» s'inizia la 
rassegna dell’Aiace in ricor- 
do di Luchino Visconti. 

AI Cinema Ariston 


La guerra dei Roses 


AI Cinema Ariston, nell’am- 
bito del Festival dei Festival, 
si proietta il film di Danny De 
Vito «La guerra dei Roses». 


Club Cinematografico 


Gioventù musicale 


Due jugoslavi 


Venerdì sera il Club. Cinema- 
tografico Triestino-Capit (v. 
Mazzini 32) ospiterà alcune 
delle opere più significative 
di due cineautori jugoslavi, 
Franci Kopic di Maribor e 
Zlato Benko di Zagorje, che 
in ottobre hanno partecipato 


con successo al concorso 
«Alpe Adria» organizzato dal 
Cct. Ingresso libero. © 


RISTORANTI E RITROVI 


Piano Bar Hotel Europa 


con Silvio Vanyis al pianoforte. Per informazioni tel. 200230. 


Chiuso domenica e lunedì. 


Discoteca «La Nuova Capannina» 
Giovedì 22 revival Anni 60 e gare di ballo. (Specialità mam- 


bo). 


M. C, P.. i 
APT 


pelle e pellicce 


Morbidissimi completi scamosciati 
giubbotti, giacche e spencer uomo e donna 
negli splendidi colori di quest'anno 


® LE PROPOSTE GIOVANI e 
«chiodi» in pelle e giacche e giubbotti con le 
frange in tantissimi modelli 


VIA S. FRANCESCO 9 
TEL. 750173 


CARTE DA PARATI, 
QUETTE; ‘FESSUTI: PER PA 
RETI, POLTRONE, BENE 
| TENDE VERTICALI, PLISSE | 
VENEZIANE, SUGHERI DA 
PARETE E DA PAVIMENTO. | 


| valentino più | 
tessuti per ‘arredamento | 
FIRESETI IN LANA, LAVO- 
RATI A MANO A PUNTO CA- 


TENELLA PROVENIENTI 
) [oa KASHMIR 


— — — 


C) 
C) 
C) 


A 


" 


i Nori Arrivi di Primavera 


Primo concerto 


Oggi alle 20.30 al nuovo Tea- 
tro «Miela Reina» il duo Mar- 
ziali-Devoti, violino e arpa, 
sarà protagonista del con- 
certo inaugurale della sta- 
gione organizzata. dalla 
«Gioventù musicale d’Italia» 
di Trieste. - 

Musiche di Gillmann, Tartini, 
Rossini, Ravel, Saint Saens. 


Teatro Verdi 

Quarto Fidelio 

Domani alle 20. (turno L) al 
Teatro Verdi.va.in scena la 
quarta rappresentazione di 
«Fidelio» di Beethoven. Diri- 
ge Spiros Argiris. 


Alla radio regionale 
Controcanto 


Domani alle 15.15 nella ru- 
brica di Mario Licalsi e Van- 
na Posarelli «Controcanto» 
si parlerà soprattutto di «Fi- 
delio». 


c1561 


2} TRIESTE - Via Santa Caterina 8 - Tel. 631470 


| SEE EEcCIZZZINE 


— In memoria di Giuseppe e Pino 
Ferletti per il loro onomastico da 
Nerina ved. Bisiani 25.000 pro Pro 
Senectute. 

— Inmemoria di Giuseppe Spalli- 
no per l'onomastico (19/3) dalla 
moglie e figlia 30.000 pro Unione 
Italiana Ciechi. 

— In memoria di Beppino 
(20/3/1951) e dei genitori Valeria e 
Carlo (10/3/1944) Goruppi da Lina 
50.000 pro Enpa. 

—. In memoria di Mario Bidoli nel 
XIX anno dal figlio Aldo Bidoli 
25.000 pro Orfanotrofio San Giu- 
seppe. 

— Inmemoria di Armando Coelli 
nel XV anniversario (21/3) dalla 
moglie 30.000 pro Chemioterapia 
(dott. Marinuzzi). 

— In memoria di Nino d’Abundo 
nell'VIII anniversario (21/3) dalla 
moglie e figlie 50.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardì). 

— Inmemoria del gen. Licio Gior- 
gieri dalla moglie Giorgia Pellegri- 
ni Giorgieri 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Olga Gombach 
(21/3) dai familiari 30.000, dai nipo- 
ti Manzoni 20.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria della sorella Leda 
nel XXX anniversario (21/3) e ri- 
cordando i genitori Rodolfo e Tony 
da Giuliana Fabiani Negrelli 
Steindler 50.000 pro Unione Italia- 


| na Ciechi, 50.000 pro Pro Senectu- 


te (biblioteca), 50.000 pro Enpa. 

— Inmemoria della cara mamma 
Maria nel LIV anniversario (21/3) 
dalle figlie Olga, Elisa e Nilda 
30.000 pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria della mamma nel- 
l'anniversario (21/3) dalla. figlia 
Yvonne 50.000 pro chiesa S. Tere- 
sa del B. Gesù, 

— Inmemoria di Giuseppe Mala- 
venda (21/3) dai cognati Gemma e 
Oreste 50,000, dai nipoti Loredana, 
Federico e Christian 50.000, dai ni- 
poti Mario, Barbara e Cinzia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Angelo Polacco 
nel X anniversario (22/3) da Maria 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Onorina Pelle- 
grini nel XV anniversario dalla fi- 
glia Giorgia Pellegrini Giorgieri 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Stefania Rosè 
(21/3) da Rosetta e Tiziana 100.000 
pro Associaz. per la promozione 
delle ricerche neurologiche (Mila- 
no). 

— In memoria di Nives Rizzotti 
nel IV anniversario (21/3) dalla so- 
rella 50.000 pro Associazione Gof- 
fredo de Banfield. 

—. In memoria di Antonia ved. 
Slobez nel LV anniversario (21/3) 
50.000 pro Chiesa San Giovanni 
Bosco. 

— Inmemoria di Franco Stoppani 
a 13 mesi dalla scomparsa (21/3) 
dalla nonna Amorina 50.000 pro 
Manitese. 

— In memoria di Anna Svab ved. 
Lah nell'VIII anniversario dai figli 
Nadia e Marco 30.000 pro Unione 
Italiana Ciechi. 

— In memoria di Enrico Vucco 
per una ricorrenza (21/3) dalla mo- 
glie 30.000 pro Ist. «Burlo Garofo- 
lo». 

— ‘In'memoria di Maria/Zornada 
ved. \lurada nel li anniversario 
(21/3) e per il compleanno (22/3) 
dalla figlia Liliana e famiglia 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Bruno Galvani 
dalle colleghe ass. sociale e cen- 
tro riabilitazione ospedale S. San- 
torio 80.000 pro Ist. Rittmeyer, 
89.000 pro Aism. 

— In memoria di Giorgio Gelmo 
da Mario e M. Grazia Ruzzier 
30.000, da Lia Petronio 30.000, da 
Silva Ruzzier 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Carlina Gran- 
bassi Turci dalla fam. Renato Pol- 
drugo 50.000 pro Fondo per la ri- 
cerca e lo studio sull’alcool; da Li- 
no e Novella Carpinteri 50.000 pro 
Uildm. 

—. Inmemoria di Olindo Guina da 
Ada Gazzari 50.000 pro Mani tese. 
— Inmemoria di Nelda Hirst dalla 
mamma e dalla sorella 20.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Camerini). 
—. In memoria di Aroteo Hirst dal- 
la mamma e dalla sorella 20.000 
pro Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 

— In memoria di Giovanna lus- 
sich dalla figlia Gina 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Giovanna Labi- 
gnan ved. Zacchigna dai dipen- 
denti della Pretura Ts 230.000 pro 
Uildm. 

—, In memoria di Giuseppe Lozei 
da Gina e Mirta 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 

—. In memoria di Rosa. Reichel 
Krisa dai familiari 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— Inmemoria di Giorgio Richard- 
son dalla fam. Debernardi 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Arrigo Rigo da- 
gli amici del figlio 70.000 pro Aire. 
— Inmemoria di Cesare Roncelli 
da Graziella Voerus' 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del conte Rondini- 
ni Bosco da Marucci Rondinini 
50.000 pro Unione degli istriani, 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

—. In memoria di Silvia Rosati 
Zollia da Romana Nordio 100.000 
pro Chiesa capuccini di Montuzza 
(pane dei poveri). 

— In memoria di Giovanni Santin 
da Gianna e Paolo Loss e da Elda e 
Pino lelen 50.000 pro Comunità S. 
Martino. al campo (don Vatta), 
50.000 pro Missione triestina in 
Kenia (don M. Del Ben); da Emma 
Calucci 30.000 pro Missione triesti- 
na in Kenia. 

— In memoria di Edda Sbrizzai 
dall'associazione anziani Lloyd 
Adriatico 150.000 pro Pro Senectu- 
te. 


— Inmemoria di Gabriella Sereni 
dalla figlia Lelia 200.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Amedeo Scor- 
dilli da Mario Cafagna e Antonio 
Possa 200.000 pro Sweet heart. 

— In memoria di Ada Sferzi da 
Ada e Pino Meli 20.000 pro lst. Ritt- 
meyer. 

— Inmemoria del dott. Ado Steftè 
da Mariagrazia, Jackie e Josephi- 
ne 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati; da Laura e Aldo Combatti 
30.000 pro Lega Nazionale, 20.000 
pro Astad. 

—. In memoria di Sergio Tullio 
Zaccai da Cesira Maghetti e Alma 
Zanzola 50.000 pro Parrocchia S. 
Francesco d'Assisi. 

= In memoria di Silvia Zolia Ro- 
sati dalle famiglie: Campus, Cafa- 
gna, Tattoni, Dubini, Donzelli, Pol- 
lastri, Di Cesare 140.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Sergio Zaccai 
da Grazia e Nino e da Valentina e 
Remo 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Duilio Zoppè 
dalla fam. Adriano Dori 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore; dalle fam: 
Vascotto, Zacchigna, Coslovich, 
Ravalico, Arseni, De Angelini, Ge- 
niram, Sergovich, Santarpia e 
Duiez 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria dei propri carì de- 
funti da Anna Maria Venezian 
20.000. pro Liceo Petrarca (fondo 
Lucio Sala). 

— In memoria di Piero Agostini 
dalle fam. Di Campo-Berriola Ge- 
nova 200.000 pro Airc. 

— In memoria di Pasqua Ban in 
Sparnacci da Nella e Miro Coscia- 
ni 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Giampaolo Ca- 
podei da Pina Petaros Rosada 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Mario Ceschia 
dai condomini di via Crispi 30 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Gustavo Cocchi 
dai nipoti Franco e Concetta 
100.000 pro Centro riabilitazione 
mastectomizzate. 

— In memoria di Francesco Criti 
da Chiara, Lucia e Toni 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria dell'avv. Domeni- 
co D'Onofrio dagli incisori della 
scuola «C. Sbisà» 130.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Silva Demarchi 
in Robba da Francesco e Lina 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Grazia 
Doz in Lukovec da Turco, Giusti, 
Sgaggiante, Pittini, Bobo, Nereo, 
Faidiga, Ferruccio, Stefano Borsi e 
Mario 110.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 


— In memoria di Aurelio Drocker 
da Bianca e Marcello Lorenzini 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— Inmemoria di Hilda Egger ved. 
Casa da Mariella e Nico Davanzo 
30.000 pro Pro Senectute. 

— Inmemoria dilda Feruglio ved. 
Gregori da Gino, Annamaria e Lo- 
rena Oselladore 150.000, da: Bru- 
na, Marcella, Lina, Livia e Guerri- 
na 80.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 

— In memoria di Bianca Filippi 
Grego da Julia Slataper 20.000, da 
Lia e Aldo Fabiani 25.000 pro Istitu- 
to Roli. 

— Inmemoria della prof. Marcel- 
la Fontanot:da Manuela e Silvano 
Vianelli 50.000, da Gigliola e Mas- 
simo Affatati 50.000 pro Fondo Ba- 
nelli; da Laura e Aldo Combatti 
30.000 pro Lega Nazionale, 20.000 
pro Astad. 

— Inmemoria.di Costantino Gei 
da Franca e Beniamino Antonini 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Carlina Gran- 
bassi da Bianca e Marcello Loren- 
zini 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Vittorio e Gianna Sepu- 
ka 50.000 pro Croce Rossa Italia- 
na; dalla famiglia prof. Radames 
Faraone 50.000 pro Villaggio del 
Fanciullo; da Graziella e Pierpaolo 
Zanetti 50.000 pro Chiesa Beata 
Vergine. delle Grazie; da Maria 
Tuzzi 50.000 pro Lega Nazionale. 
— Inmemoria di Margherita Hro- 
vatin da Giuseppe Orlando 100.000 
pro Associazione Italiana Albert 
Schweitzer. 

— In memoria di Bice leric Cesca 
da Silvio 350.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Vittorio Malini 
dalle fam. Ghersinich, Colussi, 
Gobbo 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— Inmemoria di Mario Mauro da 
Luciana Dagri, Alice Rotondi, Fla- 
via Suppani 100.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Vittoria Martini 
da Bernardina 25.000 pro.ltis. 

— In memoria di Eleonora Monte- 
duro dalle dipendenti dell’ istituto 
Beata Vergine 75.000 pro Associa- 
zione Amici del Cuore. 

— In memoria di Gisy Morpurgo 
da Cristina e Sandro Bekar 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore; da Nino 
Marizza 50.000 pro Istituto Ritt- 
Meyer. 

— In memoria di Anna Novach 
ved. Granatelli dal condominio S. 
Todarò di Gallipoli 80.000, dal per- 
sonale della capitaneria di porto di 
Trieste 287.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Olivia da Stefa- 
no Tabouret 20.000 pro Astad. 

— In memoria dell’avv. Cesare 
Pagnini da Mario Pirona 100.000 
pro Associaz. guardia civica di 
Trieste. 

— In memoria di Elvia Perna ved. 
Paggiaro da Nidia e Mariella 
50.000 pro Pro Senectute. 


— In memoria di Angelo Polizio 
da Fiorella Levi 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Angelo Potossi 
da Maria, Olga, Lilly e Giorgio 
100.000 pro Pro Senectute; dalla 
fam. Delle Grazie 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Milla Gro- 
pazzi 20.000 pro Uildm. 

— Inmemoria del dott. Ferruccio 
Ritter da Anita e Sirio Napoleone 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Mario Rotter 
(Uccio) dagli amici 255.000; dal 
personale Asilo Nido di S. Giusto 
90.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giovanni Santin 
dalla famiglia Simonelli 100.000; 
da Sandra De Menech 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Marcello Sigon 
dalla famiglia Mario Obersnel 
100.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria del comandante 
Vittorio Sinigo da Eleonora ed Er- 
nesto Sinigoi 30.000 pro Coop. in- 
tegrata «Ala». 

=—-_In memoria di Paola Schillani 
in Svetina da Ciani, Coslovich, De- 
marchi, Lovrecic, Mauro, Rumiz, 
Svizzero, Vatta, Visintin e Zobec 
150.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione. 

— Inmemoria del dott, Ado Steffè 
da Carlo e Antonio Briscik 30.000 
pro Centro. tumori Lovenati; da 
Anita Boegan 100.000 pro Astad, 
100.000 pro Parrocchia S. Bartolo- 
meo (Opicina). 

—. In memoria di Ricciotti Strin- 
gher da Laura e Fabio Cattaruzza 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— Inmemoria di Enrico e Giorgio 
Svara dalla moglie e mamma Nor-: 
ma 50.000 Ass. Amici del Cuore. 
— Inmemoria di Giuseppina Ter- 
pin ved. Chiole da Anita e Severino 
Radetich 30.000 pro Piccole Suore 
della Assunzione. 

— In memoria di Franco Trobbi 
da Micol Lapel Comisso 50.000 pro 
Anffas. 

— In memoria di Emma Urbanis 
Marchisio da .Marcello e Paola 
30.000 pro Unione ciechi italiana. 
— Inmemoria di Augusto Vascot- 
to dai Club nuovi orizzonti e avve- 
nire 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

—. In memoria del comandante 
Rodolfo Zarli da Concetta e figli 
50.000 pro Liceo Dante. Alighieri 
(Fondo prof. Aurelio Crivellari). 
—.In memoria di Piero Agostini 
dalla cognata Alda 50.000 pro 
Chiesa di S. Bartolomeo, 50.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Malvina Beck 
Fonda da Ondina e Pierpaolo De- 
luca 30.000 pro Fondo Banelli. 

— In memoria di Anna Bemilick 
da Jolanda Bonetti 20.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria di Nella Bernazza 
in Visaggio dal personale del Prov- 
veditorato agli studi 321.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— Inmemoria di Amelia Brun dai 
consuoceri Bruno Zanfabro e Pina 
Domio 50.000 pro Centro Cardio- 
vascolare (dott. Scardi); da Rita 
Guercio 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—_ In memoria di Mario Cattarini 
dalla famiglia Citterich 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

— Inmemoria di Ettore e Giusep- 
pina Cerne dalla figlia Anita 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Emma Cosulich 
Luzzato Fegiz dalla famiglia Mero- 
ni 100.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria della professores- 
sa Lidia Crise Marcon dal preside, 
personale docente e non docente 
scuola media «N. Sauro» di Mug- 
gia 175.000 pro Scuola media «N. 
Sauro», 

— In memoria di Francesco Criti 
dalla. famiglia Viola 10.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Edoardo Dando- 
lo dalla fam. Gerusina 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria del cap. Piero De- 
belli da Mario e Gina 50.000 pro 
Div. Gardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Aurelio Drocker 
dalla famiglie Bensi e Marcocci 
50.000 pro Anffas, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— Inmemoria di Angelo Elefante 
da Novacco, Deponte, Uva e Cri- 
sman 60.000 pro Oratorio Salesia- 
ni Don Bosco. 

— In memoria di Enrico Favero 
da Franco Modena 50.000, da Al- 
fiero Modena 50.000 pro Airc; dai 
condomini di via Udine n. 44 
115.000, da amici e parenti 330.000 
pro Lega contro i tumori Manni; 
dalla famiglia Paolo Viola 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gisella Morpur- 
go da Sasha e Gianna de Polo 
50.000 pro Asilo Infantile «Marco 
Tedeschi» (Fondo Claudia Cogoi). 
— In memoria di Elvia Pagiaro da 
Gabriella e Furio Gris 20.000 pro 
Unicef; dalla famiglia. Galliano 
Spagnul 40.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Fulvia Wetzl e Luciana 
Cericola 50.000 pro Divisione Car- 
diologica (prof. Camerini). 

—. In memoria di Nicola Pascali 
dalla famiglia. Franco Cavallini 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Luigia Paulina 
dalla nipote Licia Devescovi 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Bruno Pettarin 
da Erminia e Mario Vascon 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Angelo Polizio 
da Daniela, Mario e Francesca 
Mondo 150.000 pro Divisione car- 
diologica. 
— ‘In memoria di Sebastiano Pra- 
zio da Valeria Fonzari 100.000 pro 
Croce Rossa Italiana. 

— In memoria di Elisabetta Pre- 
donzani ved. Pitacco dalla famiglia 
Giannarzia 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—_ In memoria di Ernesta Razman 
e Giuseppina Razman dalla sorel- 
la e figlia Amelia Ghiggini 50.000 
pro Istituto Rittmever. 
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SI _TEATRIECINEMA [SE 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Stagione, 1989/90. Domani 
alle 20-quarta (turni L) dî «Fi- 
delio» di L. van Beethoven, 
direttore Spiros Argiris, re- 
gia di F. B. Gottschalk. Do- 
menica alle 16 quinta (turni 


D). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Sala del Ridotto. |! Concerti 
della domenica. Domenica 
alle 11 Insieme vocale del 
Teatro Verdi: «Il Madrigale». 

MUGGIA - TEATRO VERDI. | 
Concerti della domenica. 
Domenica alle 11, Comples- 
so da camera diretto da S. 
Zannerini, musiche di Mo- 
zart. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Stagione 1989/90. Prima 
rassegna video. Sala del Ri- 
dotto. Martedì prossimo alle 
18 «Rubinstein e Beetho- 
ven». Inviti biglietteria del 
teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 
(durata 2h 20’) la Panda Pro- 
ductions presenta «The Roc- 
ky Horror Show» di Richard 
O'Brien. Diretto da Vivyan 
Ellacott. Sconti agli;abbona- 
ti. Prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO MIELA. (Piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 365119). 
Prossimi programmi: dome- 
nica 25 concerto di De- 
smond Dekker; lunedì 26: 
inizio rassegna su Federico 
Fellini con «Lo sceicco bian- 
co» e «I vitelloni», 

GLASBENA MATICA. Stagio- 
ne di concerti '89/'90 - Kul- 
turni dom di Trieste - Merco- 
ledì, 21 corr..ore 20.30: l'Or- 
chestra sinfonica della Slo- 
venska filharmonija. Diretto- 
re: Marko Letonja; solista: 
Miran Kolbi-violino. (Mihel- 
cic, Lalo, Franck). Prevendi- 
ta dei biglietti: Galleria Prot- 
i - Utat. 

ARISTON. 10.0 Festival dei 
Festival. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: la commedia 
più' divertente e scatenata 
della stagione, record di 
pubblico negli Usa: «La 
guerra dei Roses».di Danny: 
De Vito, con Michael Dou- 
glas, Kathleen Turner, Dan- 
ny De Vito e Marianne Sae- 
gebrecht. Separati in casa, 
ed è guerra. «Original dark 
comic style» (Newsweek). 

L’AIACE. Alla sala di via Ma- 
donnina. 19 (tel 765057) ri- 
cordo di Luchino Visconti. 
©Ore 20 e 22: «Vaghe stelle 
dell'Orsa» (Italia 1965) di L. 
Visconti con Glaudia Cardi- 
nale, Jean Sorel e Renzo 
Ricci, Leone d'oro al Festi- 
val di Venezia. Solo oggi. 
Per tutti. Domani «Lo stra- 
niero» con M. Mastroianni. 

EXCELSIOR. Ore 17, 19.30, 22: 
«Nato il quattro luglio» un 
film:di Oliver:Stone con Tom 
Cruise. Una storia di vera in- 
nocenza perduta e di corag- 
gio trovato. V.m. 14 anni. Il 
settimana. 

SALA AZZURRA. 10.0 Festi- 
val dei Festival. Ore 16.45, 
18.20, 20,.21.45: amore, folle. 
amore in: «Legami!» di Pe- 
dro Almodovar, con Antonio 
Banderas e Victoria Abril. 
La commedia neuro-roman- 
tica.che ha entusiasmato il 
Festival di Berlino ‘90. V.m: 
18. Ultimo giorno. 

EDEN. 15.30 ult..22: «Le super 
femmine in calore di Miami 
Spice». E' senza dubbio ii 
miglior porno dell’anno! 
V.m. 18: Ultimo giorno. 


GRATTACIELO. 17, 18.40, 
20.20, 22.15: l'ultimo e più 
grande successo di Sylve- 
ster Stallone. «Tango e 
Gash» con Kurt Russell. 

MIGNON. 16.30. ult. 22.15: 
«Crimini e misfatti». A gran- 
de richiesta l'ultimo capola- 
voro di Woody Allen. Candi- 
dato agli Oscar. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Erik il vikin- 
go». Risate sfrenate nell'ul- 
tima spettacolare, folle av- 
ventura dei Monty Python 
(gli autori di «Un pesce di 
nome. Wanda»). Con John 
Cleese, Tim, Robbins, Imo- 
gen Stubbs, Mickey Rooney. 
Dolby stereo. Ult. giorni. 

NAZIONALE 2. 17, 19.30, 22: 
«Valmont» di Milos Forman 
il regista di «Amadeus» (8 
Oscar). Ult. giorni. Venerdì: 
«Volevo i pantaloni». 

NAZIONALE 3.16.20 ult. 22.10: 
«Una moglie da sballo». 
Sensazionale super hard 
con Linda Wong. V.m. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Harry ti pre- 
sento Sally». Risate a getto 
continuo con il divertentissi- 
mo capolavoro di Rob Rei- 
ner candidato agli Oscar '90. 
2.0 mese. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22: «Or- 
chidea selvaggia» con Mic- 
key Rourke e. Jacqueline 
Bisset.V.m. 18 anni. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16, 18, 20, 22: «Mystery 
Train» (Martedì notte a 
Memphis) di Jim Jarmusch. 
Premiato al Festival di Can- 
nes. Musiche di E. Presley, 
John Lurie e Tom Waits. 
«Jarmusch è divenuto regi- 
sta di culto» GC. Cosulich. 
«Un film irresistibile» T. Ke- 
zich. In programma fino ve- 
nerdi. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «E' stata via» di Peter 
Hall, con Peggy Ashcroft, 
Geraldine James, James 
Fox. Una grande interpreta- 
zione di Peggy Ashcroft, at- 
trice da Oscar per «Passag- 
gio in India», premiata all'ul- 
tima Mostra di Venezia con 
la coppa Volpi e il premio 
Pasinetti. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Match bestiale». Sensazio- 
nale con Vanessa Del Rio. 
V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica '89/'90. Do- 
mani ore 20.30 concerto con 
gli allievi della Scuola supe- 
riore internazionale di musi- 
ca da camera del Trio di 
Trieste. Musiche di Schu- 
bert, Brahms, Schumann. 
Biglietti alla cassa del Tea- 
tro; Utat Trieste. 


TEATRO COMUNALE. Rasse- 
gna «Teatro oggi». Venerdì 
23 marzo ore 20.30 ll Teatro 


dell'Archivolto presenta 
«Angeli e soli» (... siam ve- 
nuti dal niente...). Regia di 


Giorgio Gallione con Mar- 
cello | Cesena, Maurizio 
Crozza, Ugo Dighero. Bi- 
glietti e abbonamenti alla 
cassa del Teatro (ore 10-12 
17-19). 


CHIESA DEL ROSARIO. | Con- 
certi della domenica del 
Teatro Verdi di Trieste. Do- 
menica 25 marzo alle 11 
Complesso a fiati diretto da 
A. Bevilacqua. 
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LA LETTERA 

«I servizi pubblici 
restino protagonisti 
della lotta all’alcol» 


nalazion» 


e seg! ne 
Cari TVizii 


o sulla chiusura 


inmerito a È. j alcologia, 
Zion 
della SE Spu 


PARCHEGGI / COSTI 
«Silos: denari 
spesi in modo giusto» 


In merito alle considerazioni esposte dal. signor Fabio Re- 
veri sul «Piccolo» dell'11 marzo alla voce Parcheggi/costi 
ritengo doveroso chiarire quanto segue: il silos, che è un 
bene comune, è stato ristrutturato con i soldi dei contri- 
buenti per agevolare la sosta dei proprietari di autoveicoli 
ed evitare così ulteriori intasamenti al centro; trovo giusto 
quindi che i soldi spesi rientrino alla base, osservando il 
periodo di ammortamento calcolato dall'amministrazione 
pubblica che ci rappresenta. Se le attuali tariffe risultano 
troppo gravose, si potrà sempre ritoccarle in modo da ren- 
derle accessibili ai più, poiché non vi è nulla di definitivo a 
questo mondo. 
Per quanto mi riguarda, io riconosco a tutti il diritto di avere 
un'auto (come l'ho io) per le proprie necessità, ma non 
quello di pretendere da me (e quando dico «me» includo 
anche i contribuenti privi di automezzo) di rinunciare a una 
superficie comune e di partecipare a eventuali spese per la 
costruzione di parcheggi più numerosi; più:comodi; più vi- 
cini agli interessati e soprattutto gratuiti. No! Gli agi vanno 
pagati. { 
Le condizioni dei singoli sono fatti personali che non ri- 
guardano la comunità se non entro certi limiti logici come, 
ad esempio, il trasporto pubblico. L'Act locale, con un'tes- 
serino rete del costo mensile di 20.000 lire (del quale mi 
servo), offre una varietà di percorsi veramente:lodevole e 
può sostituire egregiamente qualsiasi automezzo privato; il 
resto è soltanto una questione di programmazione e buon 
senso. ; 
Così accettando la vita, si evitano complessi e nervosismi 
inutili; si concorre a mentenere in pareggio il bilancio del- 
l'Act dandole la possibilità di aumentare'i mezzi e di abbre- 
viare le attese e si restituisce al pedone (bambini compre- 
si) il diritto di usufruire dei marciapiedi e di respirare meno 
veleni. 

Sergio Budicin 


Proseguono gli interventi 
‘promossi dal comitato: dei 
genitori dei ' bambini che 
frequentano l’'elementare 
Petitti di Roreto a sostegno 
della sopravvivenza di un 
servizio, unico nel suo ge- 
nere in, città, che vede ope- 
ranti in costruttivo accordo 
pubblico e privato sociale. 
Infatti la Petitti è una scuola 
statale che opera a livello 
cittadino, accoglie bambini 
di ogni quartiere e offre, in 
abbinamento a un servizio 
cooperativo, sia l'accogli- 
mento dei bambini prima 
dell'inizio delle lezioni, sia 
la. refezione, sia il dopo- 
scuola, con orari armoniz- 
zati alle esigenze delle sin- 
gole famiglie, e ciò per tutta 
la durata dell’anno solare, 
vacanze comprese. 
Da oltre tre anni i genitori 
hanno avviato un dialogo 
con gli enti interessati per 
arrivare a una soluzione at- 
ta a garantire la sopravvi- 
venza della scuola. Nel 
gennaio scorso, alla notizia 
del blocco delle preiscrizio- 
ni alla.classe prima, le fami- 
glie avevano occupato l'edi- 
ficio per due giorni cercan- 
do un dialogo diretto con le 
autorità. Era poi seguita 
una manifestazione con 
corteo per le vie del centro 
e una colorita azione dei 
bambini sotto le finestre del 
municipio. Il comitato dei 
genitori ha poi avuto incon- 
tri con il provveditore agli 
studi, con il responsabile 
comunale dell'Istruzione e 
con; il capogabinetto del 
Commissariato di governo. 
Come ultimo atto, per chia- 
rire la complicata situazio- 
ne che si è prestata burtrop- 
po anche a strumentalizza- 
zioni. forse interessate, nei 


genitori ha inviato una lun- 
‘ga nota informativa sulla 
«vertenza» Petitti al sinda- 
co, agli assessori e ai consi- 
glieri comunali, al provvedi- 
tore agli studi, al presidente 
del. Consiglio scolastico 
provinciale (organismo che 
nei giorni scorsi si è già 
pronunciato contro la sop- 
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giorni scorsi il comitato dei. 


Trieste segnalazioni 
ACCHIAPPA-AUTO /RICHETTI 


«Non ci sono automobilisti aiutati 
dal sindaco o dall'assessore» 


LETTERA / NOVE ANNI 
L'effigie di Adolf Hitler 
nella posta del 1954 


Prendo lo spunto della 
pubblicazione sulle «Se- 
gnalazioni» della lettera 
«ritorno al futuro» per se- 
gnalarvVi che da prigionie- 
ro in Germania nel genna- 
io ’45, una lettera all’epo- 
ca spedita alla mamma è 
giunta a Trieste nel gen- 


PETITTI / INTERVENTI 
«Una ristrutturazione 
‘lontana nel tempo» 


pressione della scuola), al 
‘presidente della fondazione 
Petitti Modiano, alla Comu- 
nità educante (che gestisce 
il doposcuola) ai sindacati 
provinciali della scuola, al 
Commissario del governo, 
al Difensore civico e agli or- 
gani di stampa che hanno 
già dedicato ampio spazio 
alla «curiosa» vicenda. 

Nella nota, dopo un inqua- 
dramento giuridico ammini- 
strativo della situazione, il 


Comitato sottolinea come la 


sola posizione in contrasto 
sia rimasta proprio quella 
dell'assessore all'Istruzio- 
ne, cui competono le deci- 
sioni del caso, il quale, pur 


riconoscendo pubblicamen- 
te la. positività  dell'espe- 
rienza in atto alla Petitti, 
non ha a tutt'oggi avviato al- 
cun atto concreto (come ri- 
chiesto anche dal Provvedi- 
tore) per sbloccare positi- 
vamente la vicenda. 
L'ipotizzato intervento di ri- 
strutturazione della Petitti 
per tre. miliardi proposto 
dall'assessore appare lon- 
tano nel tempo, non essen- 
do attualmente disponibili 
né i progetti né i finanzia- 
menti: perché allora questa 
fretta di estromettere imme- 
diatamente gli attuali fruito- 
ri della struttura? Quali so- 
no le reali intenzioni del- 
l'assessore in merito alla 
futura destinazione e ge- 
stione della scuola? Perché 
non si vuole consentire ai 
bambini di rimanere nella 
scuola almeno fino all'inizio 
dei lavori di questo faraoni- 
co progetto? 
Il comitato dei genitori è 
convinto che nessuna delle 
forze che governano la città 
«trascurerà» di impegnarsi 
per dare immediata. rispo- 
sta a queste domande e for- 
nire finalmente una positiva 
soluzione del problema Pe- 
titti e un po' di serenità a 
cento famiglie che, comun- 
ue, non cessaranno di bat- 
tersi. 


Il Comitato di genitori 
della scuola elementare 
statale «Petitti di Roreto» 


naio 1954! 
II Terzo Reich nel ‘54 non 
esisteva già da molto, e 
neanche i francobolli con 
l'effigie di AdolfHitler. 
Allego la fotocopia della 
busta della lettera. 

Stellio Basso 


Scusandomi del ritardo — 
dovuto all'evidente necessi- 
tà di acquisire una dettaglia- 
ta documentazione da parte 
del responsabile dell'ufficio 
competente — rispondo al- 
l’articolo «Gli acchiappa-au- 
to» comparso sul «Piccolo» il 
2 febbraio. 

Comincio dal primo punto, 
che poi è l’ultimissimo del- 
l’articolo, circa l'abitudine 
che sussisterebbe nel sinda- 
co e nell’assessore (penso si 
alluda all'assessore prepo- 
sto al settore della vigilanza) 
di intervenire addirittura con 
lettera a favore di qualche 
malcapitato, però in questo 
caso privilegiato, automobi- 
lista, perché ottenga la resti- 
tuzione della propria vettura 
senza pagare quanto dovuto. 
E° un'affermazione che sa- 
rebbe stata fatta dagli addet- 
ti alla cassa della deposite- 
ria. Posso tranquillamente 
affermare che una tale pras- 
si, che sarebbe di estrema 
gravità, non esiste, non solo, 
ma che non una macchina ri- 
mossa è mai uscita dalla de- 
positeria senza che il pro- 
prietario abbia pagato quan- 
to dovuto per la rimozione e 
la custodia. * 

Può evidentemente verificar- 
si, anzi si verifica con una 
certa frequenza, che qualche 
automobilista invochi, a giu- 
stificazione della sosta in zo- 
na vietata con intralcio alla 
circolazione, motivi di parti- 
colare necessità connessi 
con lo svolgimento della pro- 
pria attività. professionale; 
oppure cause di forza mag- 
giore. E' il caso, a esempio, 
di medici che effettuano visi- 
te domiciliari. Ebbene, nep- 
pure in questi casi la vettura 
viene riconsegnata senza 
pagamento del dovuto; l’au- 
tomobilista, qualora insista 
nelle sue giustificazioni, vie- 
ne invitato a corrispondere il 
dovuto, ottenendo così la re- 
stituzione. immediata della 
vettura, e a presentare poi 
istanza scritta di rimborso al 


sindaco, spiegando i motivi: 


addotti a giustificazione del 
suo comportamento. 

Tale esposto viene poi fatto 
oggetto di adeguata istrutto- 
ria, e, qualora le giustifica- 
zioni siano accertate valide, 
viene proposta al sindaco o 
all'assessore delegato la re- 
stituzione della somma cor- 
risposta per la rimozione, da 
farsi in ogni caso previa for- 
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In alto la serie che sarà presentata sabato a 
«Milano-fil»; qui sopra i francobolli dedicati da San 


Mari 


calcio. 


o ai Paesi che si sono aggiudicati un mondiale di 


e 
Esce la serie «Mundial» 


Il battesimo ci sarà sabato pross 


v® >» 


«Tutti pagano 


alla cassa 
della depositeria 
comunale» 


maie delibera della giunta. 
Per venire incontro all’auto- 
mobilista, talvolta può verifi- 
carsi che il corrispettivo ri- 
chiesto per la rimozione, an- 
ziché essere devoluto diret- 
tamente alla tesoreria, ven- 
ga traîtenuto a titolo di depo- 
sito cauzionale; in tal modo 
l'automobilista ottiene 
egualmente l'immediata re- 
stituzione della vettura e, 
qualora successivamente le 
sue giustificazioni (sempre 
prodotte per iscritto) siano 
accolte, otterrà la rateazione 
del denaro in tempi più rapi- 
di, inquanto nonci sarà biso- 
gno della deliberazione di 
giunta. 

Posso ‘ancora aggiungere 
che questa delicata materia 
è disciplinata da un'apposita 
delibera consiliare (appro- 
vata nello scorso dicembre), 
che individua una precisa 
casistica ricorrendo la quale 
si procede alla restituzione 
degli importi versati; che de- 
manda al comando dei Vigili 
urbani l'accertamento e la 
valutazione delle giustifica- 
zioni prodotte; e che delega 
appunto alla giunta di delibe- 
rare sull'effettiva restituzio- 
ne degli importi corrisposti. 
L'altro punto dell'articolo sul 
quale ritengo doverosa una 
puntualizzazione riguarda la 
presunta perdita di tempo, 
per motivi personali, in ora- 
rio di servizio, che più o me- 
no velatamente viene impu- 
tata ad uno degli addetti. II 
fatto si è verificato in effetti, 
però le motivazioni, ancor- 
ché personali, possono es- 
sere ricondotte a esigenze di 
servizio e quindi giustificate. 
Nei fatti, si è verificato che 
uno dei vigili addetti all’auto- 
grù si sia accorto del non 
funzionamento del. proprio 
orologio e che pertanto ab- 
bia colto la prima occasione 
per la sostituzione della bat- 
teria (si trattava evidente- 
mente di un orologio.al quar- 
zo). Che poi-»nei 5-7 minuti 


necessari per l'effettuazione 
dell'operazione egli abbia 
approfittato anche per chie- 
dere i prezzi di alcuni pro- 
dotti esposti, non mi pare sia 
una colpa; e d'altra parte 
penso che l'orologio, per 
quanto oggetto personale, 
per un vigile urbano possa 
essere in qualche maniera 
assimilato -a uno strumento 
di lavoro. 
Per il resto dell'articolo, che 
fotografa situazioni di disa- 
gio, per gli automobilisti co- 
me per i vigili addetti a uno 
dei servizi certamente più 
ostici e ingrati fra i tanti loro 
demandati, certamente esi- 
stente e di quotidiana con- 
statazione da parte di tutti, 
non ho altro da dire. C'è for- 
se, così almeno mi viene ri- 
ferito, qualche discrepanza 
negli orari; talvolta forse nel 
lettore può affiorare l’idea 
che le autogrù si  muovano 
senza un piano preciso, un 
po’ a discrezione di chi è a 
bordo, mentre invece si deve 
sapere che gli equipaggi ri- 
cévono precise disposizioni 
dal comando o raccolgono 
richieste di intervento dal 
centro radio. Ma si tratta di 
dettagli che non intaccano la 
sostanza di un articolo che, 
lo. ripeto, è fedele fotocopia 
di fatti che quotidianamente 
si verificano, purtroppo, sul- 
le nostre strade. 
Mi si consenta ancora di 
puntualizzare come l'aspetto 
dell’introito finanziario non 
sia certo la molla che fa scat- 
tare gli interventi o induce 
l’amministrazione a disporre 
l’intensificazione delle rimo- 
zioni; anche perché i due mi- 
lioni a mattinata cui allude 
l’articolista, ancorché rad- 
doppiati per coprire l’intera 
giornata e moltiplicati per 
tutti i giorni feriali dell’anno, 
non costituiscono certo la 
panacea per la soluzione del 
problema delle risorse finan- 
ziarie del Comune. 
Franco Richetti 
Sindaco di Trieste 


Risponde Giorgio Pison 
Il\cronista non ha sostenuto 
alcuna tesi, limitandosi a «fo- 
tografare», come si trattasse 
di un filmato, l’attività delle. 
autogrù durante una matti- 
nata qualunque, e «regi- 
strando» le parole degli ad- 
detti ai lavori e dei cittadini 
coinvolti. 


imo alla rassegna ‘Milano-fil’ 


.«Hooligan» filatelici permettendolo, i sei foglietti di «Italia 


'90» decolleranno sabato (il battesimo cade alla Milanofil). 
Su un facciale complessivo di lire 25.400 l'emissione, nei ta- 
gli segnalati, ha una tiratura di tre milioni per ciascun fogliet- 
to e si articola in: 450 (Italia, Usa, Austria, Cecoslovacchia, 
stadi di Roma e Firenze); 600 (Argentina, Russia, Camerun, 
Romania, stadi di Napoli e Bari); 650 (Brasile, Costarica, Sve- 
zia, Scozia, stadi di Torino e Genova); 700 (Emirati Arabi, 
Germania Fed., Colombia, Jugoslavia, stadi di Bologna e Mi- 
lano); 800 (Belgio, Uruguay, Corea Sud, Spagna, stadi di Ve- 
rona e Udine); 1.200 (Inghilterra, Olanda, Irlanda, Egitto, stadi 


di Cagliari è Palermo). 


In tutto 36 valori. Un numero record poiché mai prima d'oggi 
il «Mundial» aveva beneficiato di una così prolifica esaltazio- 
ne postale, anche se l’Italia, già nel 1934, si era posta alla 
ribalta con trenta esemplari di Regno, Colonie ed Egeo. Re- 
cord e costi'digeriti (con la presenza di 53 buste e annulli 
ufficiali degli incontri), commentiamo l’incisività propagandi- 


stica.- 


I bozzetti di Coloni e Toffoletti costituiscono una ridda, colo- 
ratissima ed esuberante, di simboli, stemmi, stadi, racchiusi 
da fondi curvo-lineari, tali da suscitare, d'un subito, una qual 
sorta di euforia, del resto rapportata allo stimolante avveni- 
mento calcistico. Il cotale «eccesso», ovviamente non sinoni- 
mo di sobrietà e di un certo buon gusto, dovrebbe conquista- 
re le simpatie dei collezionisti e tifosi e, se si aggiunge il 
pizzico di brivido relativo al «giallo di Spagna», assommando 
così.i necessari ingredienti, conseguire un buon successo, 
non estraneo al business commerciale derivante, anche se 
ciò non è in stretta correlazione con una seria filatelia. 

Considerazioni a parte, se il tambureggiare in questione fer- 
merà l'attenzione sul «messaggio» del francobollo e condur- 
rà al collezionismo nuovi adepti, diciamo semplicemente: 


Forza Italia! 


Anche San Marino è presente per «Italia 90». Venerdì esce 
un foglietto di sei esemplari (facciale 4.200) in cui sono cele- 
brati i Paesi che, almeno una volta, hanno vinto la Coppa del 
Mondo: Uruguay, Italia Germania, Brasile, Inghilterra, Ar- 
gentina. Segue serie di tre pezzi (facciale 1.800) per l'Anno 
europeo del turismo i quali, con il motto «Noi siamo qui», 
richiamano la presenza turistica della Repubblica. Entrambe 
le emissioni in roto-policromia hanno tiratura di 375.000 fo- 


glietti e 300.000 serio. 


Albanese la serie di quattro pezzi, del 15 corrente, riportanti 
degli stambecchi nel tema della protezione del «Wildlife». 
Molto più interessante la presenza delle Nazioni Unite nel 
tema della lotta all'Aids. Esce il 16 una serie di sei valori, 
nelle tre valute, in cui sono con simbologia efficace riassunti 
gli aspetti deleteri di questo morbo che afflige l'umanità del 


2000. Tiratura 900.000. 


Offset pluricolori. Dal Belgio tre valori, facciale 49 fr, richia- 
mano il tema dello sport. Tra questi in pezzo da 14 fr, è dedi- 
cato al Campionato mondiale di calcio «Italia '90» riprodu- 
cendo un pallone e i colori nazionali italiani. Eliogravura mul- 
ticolore per 1.800.000 di tiratura. Emissione 19 marzo. 


[Nivio Covacci] 


VOLONTARI / LINEA AZZURRA 
«Magistrati consulenti, 


rtistico signifi 
‘amministrazione 


affermazione pericolosa» 


Una breve replica alla lette- 
ra di Linea Azzurra, «Servi- 
zio svolto da volontari» pub- 
blicata il 14 marzo. 

Linea Azzurra, e con essa 
tutti i volontari di questo 
mondo, merita solo rispet- 
to; diverso però è assistere 
malati, anziani od offrire 
comprensione al telefono 
(per quanto ugualmente im- 
portante), dal trattare coi 
bambini, persone in età 
evolutiva, dove spesso non 
bastano neppure la compe- 
tenza e la professionalità 
per evitare traumi e proble- 
mi della crescita. Qualifi- 
carsi dei «volontari», per 
quanto degno non è suffi- 
ciente, né è una garanzia 
che la qualità del servizio 
offerto sia Doc, perché vo- 
lontari sono anche quelli 
che portano il cibo agli ani- 
mali 0 puliscono il Carso 
dalle.«scovazze»:» © 

Ma ciò che deve preoccupa- 
re di più un padre separato 
è l'affermazione che tra i 
consulenti ci sono anche 
dei magistrati. Quindi devo 
ritenere che le uscite uffi 
ciali di Linea Azzurra ri- 
specchiano anche il parere 
dei giudici e degli «operato- 


ri del settore»? Se ciò è ve- 
ro, chiunque può compren- 
dere la gravità della situa- 
zione. Come può essere 
che dei giudici collaborino 
con un'associazione priva- 
ta, trattando temi che non ri- 
guardano proprio il «tempo 
libero», ma che possono 
formare oggetto di precise 
cause? Ma perché poi tutti 
questi signori, così volonte- 
rosi, temono tanto di dichia- 
rare i loro nomi, la loro qua- 
lifica professionale e quali 
studi stanno alla base della 
loro preparazione? Perché 
tanto mistero? Non capisco 
perché ‘i votontari di Linea 
Azzurra siano rammaricati 
e si sentano denigrati solo 
perché un cittadino conte- 
sta le loro idee. Dove'è fini- 
to il dialogo? Perché tanta 
presunzione? 

Concludo augurando a Li- 
nea Azzurra di crescere e di 
diventare un punto di riferi- 
mento qualicato nel campo 
dei problemi dei minori. Pe- 
rò, insisto, e nessuno me ne 
voglia, che un padre come 
me ha ha diritto di conosce- 
re coloro che possono avvi- 
cinare mio figlio. 

Francesco Pellis 
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CONSIGLIO REGIONALE 


anità, solo un rinvio 


Lunga relazione di Brancati, ma discussione rimandata a oggi 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Ma la Parigi - 
Dakar non andrebbe ferma- 
ta? Non sarebbe opportuno 
che il consiglio regionale fa- 
cesse pressioni sul governo, 
affinche venisse promossa 
un'indagine sulle reali con- 
seguenze della corsa? Un'in- 
terrogazione, questa di Fe- 
derico Rossi (Lv), che forse 
non toglie il sonno agli abi- 
tanti del Friuli - Venezia Giu- 
lia. Di fatto, però, questo 
quesito è rimbalzato ieri nel- 
l'aula in apertura dei lavori 
del consiglio. 

Con il merito, quantomeno, 
di rianimare una seduta ab- 
hastanza fiacca, dove, inter- 
rogazioni e interpellanze a 
parte, ci si è adagiati abba- 
stanza nell’ordinaria ammi- 
nistrazione. Per la cronaca, 
il presidente Solimbergo ha 
optato per la non ammissibi- 
lità della domanda, «che 
sfugge alle competenze del 
consiglio regionale». 

E’ di piena competenza del- 
l'amministrazione, invece; il 
discorso di politica sanitaria, 
con i suoi «tagli» e i suoi ridi- 
mensionamenti. E non a ca- 
so nell’emiciciclo si è stipata 
una folta rappresentanza del 
comitato per la difesa dell'o- 
spedale di Maniago e del lo- 


cale gruppo alcolisti in trat- 
tamento. Entrambi, peraltro, 
non hanno trovato grandi 
motivi di soddisfazione dalla 
piega assunta dai lavori in 
aula. Dopo una relazione — 
fiume dell’assessore:compe- 
tente Brancati, relativa alle 
linee guida per la formazio- 
ne del secondo piano sanita- 
rio regionale, è stato infatti 
deciso di rinviare la discus- 
sione a stamattina. Mugugni 
sui banchi comunisti, batti 
becco tra Giannino Padovan 
e il presidente di turno, Brai- 
da, qualche isolata contesta- 
zione dagli spalti, tra i quali è 
spiccata la lapidaria «Andate 
tutti da Mario Merola». Spe- 
cialista, per chi non lo sapes- 
se, insceneggiate. 

Folclore a parte, la relazione 
di Brancati non ha aggiunto 
molto a un quadro ben deli- 
neato. Un piano, questo, «ne- 
cessariamente figlio del pri- 
mo», come ha ammesso l’as- 
sessore, e che tende a ridi- 
segnare l'assetto territoriale 
delle Usl. Tra gli obiettivi 
prioritari, soprattutto quelli 
di far decollare il sistema dei 
distretti e giungere a una ge- 
stione manageriale e a tem- 
po pieno. Senza dimentica- 
re, beninteso, «il disequili- 
brio esistente tra i vari ospe- 
dali, ora sovraffollati, ora 


CON SEDE A CORMONS 
Nasce il «progetto Dionysos» 
per combattere l'alcolismo 


GORIZIA — Nella nostra re- 
gione la mortalità per cirrosi 
è la più elevata in Italia e una 
delle cause è legata all'abu- 
so di sostanze alcoliche. Ne- 
gli anni scorsi i medici dell’o- 
spedale di Cormons aveva- 
no svolto degli studi sulle 
epatopatie, studi che poi era- 
no stati presentati ed illu- 
strati in appositi convegni 
nazionali che sitenevano nel 
centro collinare per iniziati- 
va del primario medico pro- 
fessor Giovanni Cristianini. 
E da questi simposi è venuta 
la spinta per un progetto di 
più ampio respiro, chiamato 
Dionysos, ideato dal Comita- 
to scientifico del Fondo per 
lo studio delle malattie del 
fegato. L'obiettivo che si po- 
ne il progetto, è quello di stu- 
diare la relazione di quelle 
sostanze, nascoste negli ali- 
menti, di cui è nota la epato- 
tossicità e la presenza di ma- 
lattie croniche del fegato. 

Siccome uno studio di que- 
sto tipo, per essere realisti- 
co, non può essere eseguito 
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su una casistica limitata, ma 
deve basarsi su «grandi nu- 
meri», il Fondo per lo studio 
delle malattie ha deciso di 
studiare un'intera popolazio- 
ne. Così sono stati individua- 
ti due centri, Cormons per il 
Friuli-Venezia Giulia e Cam- 
pogalliano, un comune della 
provincia di Modena, con 
una popolazione sostanzial- 
mente uguale. Sono state 
scelte queste due aree in 
quanto lo studio verrà cen- 
trato prevalentemente sui 
consumi alcolici e perché in 
queste due regioni il consu- 
mo degli stessi è diverso in 
termini di quantità e qualità. 
Lo studio, che durerà due an- 
ni, verrà svolto su tutta la po- 
polazione dei due comuni 
prescelti. | dati, raccolti ed 
elaborati, verranno poi diffu- 
samente divulgati mediante 
conferenze nazionali e tra- 
dotti in un opuscolo che po- 
trà venir distribuito alla po- 
polazione e trasformarsi 
così in una programma di 
educazione alimentare. 


con scarsità di pazienti». Il 
settore maniaghese è stato 
percorso da un brivido. Bis- 
sato quando è stata rilevata 
la necessità di «raggiungere 
i tassi di ricovero di altri pae- 
si della Cee». Secondo 
round stamane, come detto, 
con la discussione che entre- 
rà nel vivo. 

Buone nuove, invece, per gli 
automobilisti. Nel corso dei 
lavori è stata infatti approva- 
ta all'unanimità una legge 
che stabilisce i criteri per la 
fissazione degli orari di 
apertura e chiusura dei di- 
stributori di carburante. ll'te- 
sto, relatore il democristiano 
Adalberto Donaggio, è stato 
accolto con un solo emenda- 
mento. Quello del verde-Vi- 
vian che agevola la distribu- 
zione di gas per l’autotrazio- 
ne. Con il nuovo provvedi- 
mento i distributori garanti- 
ranno 52 ore di apertura set- 
timanale, con orario obbliga- 
to dalle 8 alle 12 e dalle 15.30 
alle 19. La gestione specifica 
(degli orari è stata peraltro 
delegata ai singoli Comuni. 
Orari particolari sono stati 
infine disposti per i Comuni 
isolati, quelli vicini al confine 
e località turistiche quali 
Grado, Lignano e Tarvisio. 
«Tir» permettendo, si capi- 
sce. 


Il Centro per questo studio 
potrebbe venir dislocato nel- 
la struttura ospedaliera di 
Cormons, dove — dopo la 
chiusura del nosocomio— 
sono disponibili ambulatori, 
laboratori, sale e stanze da 
utilizzare per i ricercatori. Il 
progetto Dionysos, che è fi- 
nanziato anche dal ministero 
dell’Agricoltura,. attraverso 
l'Ente nazionale vini, è stato 
presentato all'assessore re- 
gionale alla sanità Mario 
Brancati, che ha assicurato il 
proprio appoggio all’iniziati- 
va, e all’Usl Goriziana. «Se 
lo studio di ricerca e la pre- 
venzione che seguirà farà in 
modo che la mortalità per 
cirrosi in 5-6 anni si abbassi 
dell’un per cento, sarà rag- 
giunto un grande obiettivo», 
ha detto il dottor Claudio Tiri- 
belli, responsabile scientifi- 
co dell'iniziativa. Il progetto 
Dionysos sarà presentato uf- 
ficialmente il 2 aprile a Udi- 


ne. 
[f. fe.] 
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RIUNIONE A PALAZZO CHIGI 


Presto il piano emergenza 
per risanare l'Adriatico 


ROMA — Prima riunione ieri 
a Palazzo Chigi dell’«Autori- 
tà dell'Adriatico», istituita 
con il disegno di legge che il 
Senato ha approvato nei 
giorni scorsi e che ora è in 
periodo di «vacatio legis». 
All'incontro hanno parteci- 
pato i ministri Maccanico, 
Ruffolo e Vizzini, il sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio dei ministri Cristo- 
fori, presenti i presidenti e 
gli assessori di varie Regioni 
adriatiche, tra cui l’assesso- 
re all'ambiente del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Armando Ange- 
li. 

Sono emersi alcuni dati inte- 
ressanti. Come ha rilevato 
Maccanico tre sono gli obiet- 
tivi principali che ci si pone: 
il coordinamento dell'attività 
di ricerca; la preparazione e 
redazione del master-plane 
(il piano di risanamento a 
medio e lungo periodo del 
medio ed alto Adriatico e so- 
prattutto l'emergenza alghe 
‘90. 

«Entro il 28 marzo prossimo 
verrà — è stato detto — va- 
rato questo piano di emer- 
genza, in pratica alla fine dei 
quindici giorni di ’’vacatio le- 
gis” dell'autorità dell'Adria- 
tico, con carattere prevalen- 
temente sperimentale. E ciò 
perché le attuali nozioni tec- 
nico-scientifiche non per- 
mettono di avere soluzioni 


certe per la soluzione della 


crisi dell'Adriatico:  emer- 
genza alghe ed emergenza 
mucillagini». 


«Siamo in attesa di discutere 
questo programma. speri 
mentale — ha rilevato l’as- 
sessore Angeli — dopo il 18 
marzo ed aspettiamo con in- 
teresse di vedere come po- 
tranno svilupparsi gli inter- 
venti per affrontare l’emer- 
genza. Evidentemente — ha 
rilevato ancora Angeli — il 
passaggio da un programma 
a carattere sperimentale ad 
un programma definitivo do- 
vrà necessariamente rivede- 
re i finanziamenti che il Go- 
verno. nazionale intende 
mettere a disposizione. 

A tale proposito il sottose- 
gretario Cristofori ha rileva- 
to che la presidenza del Con- 
siglio dei ministri sarebbe in 
grado di confermare ulteriori 
finanziamenti al di là degli 84 
miliardi di cui attualmente 
l'Autorità dell’Adriatico di- 
spone, di cui 69 per gli inter- 
venti di emergenza. 

Per affrontare l'emergenza 
’90 si ricorrerà molto proba- 
bilmente all'utilizzo di bar- 
riere fisse o mobili. Il mini- 
stro Vizzini ha detto che la 
scelta dei siti in cui saranno 
dettate esclusivamente da 
criteri scelti dalla segreteria 
tecnica. 


PROMOSSA DA ALPE ADRIA 
Per la lotta alla mucillagine 
parte la crociera di ricerca 


TRIESTE — Da ieri si e re- 
so attuativo il progetto 
delle regioni di Alpe Adria 
bagnate dall’Adriatico 
(Slovenia, Croazia, Vene- 
to e Friuli-Venezia Giulia) 
e del Land austriaco della 
Stiria. Fino al 25 marzo sa- 
rà compiuta, infatti, la pri- 
ma crociera di ricerche 
marine — le altre segui- 
ranno a cadenza fino al 6 
luglio — per stabilire le 
cause della mucillagine. 
Tutto ciò è frutto di un'inte- 
sa tra i rappresentanti del 
gruppo di lavoro dell’os- 
servatorio dell'Alto Adria- 
tico di Trieste e della spe- 
ciale commissione am- 
biente della comunità di 
lavoro. In base agli accor- 
di, presi nel gennaio scor- 
so a Venezia dagli espo- 
nenti regionali della co- 
munità, un fondo di quasi 
tre miliardi e 800 milioni di 
lire è stato destinato a 
questa ricerca. «Gli istituti 
della Croazia controllano 
la zona lungo l’Istria e il 
Quarnero — ha precisato 
il dottor Danilo De Gobbis 


NUOVI PROGRAMMI PER L'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Terzo livello. 


del Centro per la ricerca 
del mare di Rovigno dell’i- 
stituto. «Rudjer Boskovic» 
— ein merito abbiamo già 
fatto dei sopralluoghi nel 
mare da Pola all'isola di 
Unije considerando che è 
ancora pulito. L'Istituto di 
Pirano e l'università di 
Trieste ispezionano il gol- 
fo di Trieste e l'Istituto di 
biologia del mare, il golfo 
di Venezia. C'è chi ha già 
iniziato le ricerche lungo 
la costa dell'Emilia Roma- 
gna conla nave «Dafne 2». 
Sarebbe senz'altro utile 
farle anche nelle zone re- 
putate critiche in Dalma- 
zia, dove si è verificata la 
mucillagine nell'88. 

Il programma sarà così or- 
ganizzato: tutte le infor- 
mazioni utili, interessanti 
saranno immediatamente 
trasmesse all’Osservato- 
rio per l'Adriatico setten- 
trionale a Trieste che le 
raccoglierà assieme ad 
altre informazioni perve- 
nute da altre fonti e le ren- 
derà note all'opinione 
pubblica. 


arriva la Tas Airways 


Negli obiettivi della società del gruppo Aurantium i collegamenti con Genova, Torino e Napoli 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Per l'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari si svi- 
luppa in maniera sempre più 
crescente il disegno legato 
alla creazione di un polo na- 
zionale per i voli di terzo li- 
vello. Dopo l'interessamento 
espresso dall’Airdolomiti, la 
neonata compagnia del 
gruppo Leali, scende ora in 
campo la Tas Airways, vetto- 
re aereo inserito nella socie- 
tà «Aurantium» di Milano, 
che ha recentemente rileva- 
to l’80 per cento di tre azien- 
de del settore aeronautico 
con socio di minoranza 
l’Ebm Group, sempre con se- 
de nel capoluogo lombardo, 
che ha acquisito il rimanente 
20 per cento. | programmi 
del gruppo sullo scalo di 
Ronchi dei Legionari sono 
molteplici e di notevole cara- 
tura. Lo sviluppo degli stessi 
è legato, oltreché sull'attività 
della Tas, anche su quella 


QUESTO È IL TAGLIANDO DI 
CONTROLLO. RITAGLIATELO PER 
PARTECIPARE ALL'ESTRAZIONE 

DEL SUPERPREMIO SPECIALE 
RAMAZZOTTI 


della «Business aviation 
Spa», specializzata nel set- 
tore della manutenzione ae- 
rea, e della «Aerotec Spa», 
in pratica l'ex Aligiulia, che 
si occuperà della manuten- 
zione di velivoli militari e di 
aerei civili del tipo «Gulf 
stream». Base operativa per 
queste realtà, sara appunto 
l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari, sul quale i responsa- 
bili.di queste organizzazioni 
hanno già iniziato i loro primi 
programmmi, tra i quali l'ad- 
destramento dei piloti. 


La Tas Airways, ottenute le 


necessarie autorizzazioni 
ministeriali, svolgerà sulla 
dorsale Ronchi dei Legiona- 
ri, Bologna, Milano, un servi- 
zio di trasporto pubblico pas- 
seggeri, charter, trasporto 
merci e Vip, incrementando 
così la sua presenza: sul 
mercato nazionale che già 
oggi la vede presente su al- 
cune linee come la Parma- 
Napoli, Parma-Olbia, Parma- 
Foggia e la Bologna-Lione. 


I 


un tagliando simile a quello riportato qui a fianco. 
a: CONCORSO SUPERBINGO - 
4/90 (fa fede la data del timbro postale], o com 


Gli obiettivi che coinvolgono 
il Friuli-Venezia Giulia sono 
quelli della creazione di col- 
legamenti tra Ronchi dei Le- 
gionari e gli aeroporti di Ge- 
nova, Napoli, Milano-Mal- 


pensa, Torino e Cagliari. Un 


bel colpo, non c'è che dire. 
Acquisita l’Aligiulia, il grup- 
po milanese (che sta per 
aprire una sua sede anche a 
Trieste) svilupperà alcuni 
programmi che vanno. dalla 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria di velivoli del- 
l'Aeronautica militare, la for- 
nitura di ricambi, la vernicia- 
tura e il rifacimento di inter- 
ni. L'acquisizione dell’Ali- 
giulia, come affermano i re- 
sponsabili del gruppo, è sta- 
ta portata a termine proprio 
con l'intenzione di operare 
su Ronchi dei Legionari. Ol- 
tre ad aver acquistato l’han- 
gar esistente, è stata effet. 
tuata un'opzione sui terreni 
confinanti in modo da dispor- 
re di una superficie totale di 
diciottomila metri quadrati. 


Un Gulfstream G-159 della Tas Airways parcheggiato all'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari. La compagnia di terzo livello dispone attualmente di 7 esemplari che 
saranno sostituiti da altrettanti Dash 8 serie 100. (Foto Nadia) 


e  ——__emimmn 


frena qui 


Dopo settimane e settimane di premi, SuperBingo sta per giungere alla fase finale. A partire 
dal 26 marzo 1990, per 8 giorni consecutivi Il Piccolo e il Corriere di Pordenone pubblicheranno 


Compilandolo intutte le sue parti e spedendolo 
CASELLA POSTALE 803 -:34100 TRIESTE entro il giorno 10/ 


unque facendolo pervenire allo stesso indiriz- 


zo entro il giorno 19/4/90, parteciperete 
all'estrazione finale, che mette in palio 11 
OPEL Omega 1.8 e tutti i premi non asse- 
gnati durante le settimane di gioco. 
Attenzione: questa volta SuperBingo ha 
una sorpresa in più. 
Perché se applicherete al tagliando, nell'ap- 
posito spazio, una prova d'acquisto Ramaz- 
zotti (niente di più facile: basta acquistare 
una bottiglia di Amaro Ramazzotti e ritaglia- 


ton 
ui I re il tagliando di controllo dal retro dell'eti- 
INCOLLATE QUI IL TAGLIANDO DI I chetta] parteciperete non solo all'estrazione 

CONIHOCCO RANIAZZITI I finale, ma anche a quella del Superpremio ma | 


SC 


Speciale Ramazzotti: uno splendido TV Co- DE | 
lor Sony Maxischermo! Continuate dunque. 
a leggere ogni giorno Il Piccolo o il Corriere x | 
di Pordenone, e ricordatevi di conservare - | 
sempre la vostra cartella. Spedite più ta- È 
gliandi: avrete più possibilità di vincere! Con - 
SuperBingo le sorprese non finiscono mai. 


Ritagliare, incollare su cartolina postale e spedire a: CONCORSO SUPER: I 


BINGO - CASELLA POSTALE 803 - 34100 TRIESTE 
eci i iene ne 


- MILANO 


VOLETE VINCERE ANCHE IL SUPERPREMIO SPECIALE RAMAZ- 
fi ZOTTI? INCOLLATE QUI IL TAGLIANDO DI CONTROLLO CHE TRO- 
VATE SUL RETRO DELLA BOTTIGLIA DI AMARO RAMAZZOTTI. 


plurat 


Mercoledì 21 marzo 1990 


Ù pa ® n Seo) 
‘articol.prima infanzia 
galleria COCcI mobili per ii 


via Polonio 7 ang..V.le XX Settembre i 


\P © _ 
li°golin 
ABBIGLIAMENTO - BOUTIQUE 


TURRIACO 


Le novità della moda 
primavera - estate 


ventre cosce e fianchi 


DIMAGRIRE IN CENTIMETRI 
SOLO DOVE VUOI TU 


$ T 4 


CON IL METODO SVIZZERO TPM 
(THERMO PHISICAL METHOD) L’UNICO 
IN GRADO DI FORNIRTI LA GARANZIA 
SCRITTA SUI RISULTATI CHE OTTERRAI 


| TELEFONA al 360930 


GRATUITAMENTE 


LE PRIME 5. SEDUTE DEL VOSTRO PROGRAMMA 


IL PICCOLO 


Un'esplosione di suoni e di 
colori, di gioia e di voglia di 
vivere all’aria aperta, certo, 
tutto questo è la primavera, 
la stagione forse più attesa 
di tutto l’anno che mette la 
parola fine su un inverno 
grigio e buio. Ma non è tut- 
to. E° proprio in primavera 
che nascono nuovi desideri, 
nuove attività. Dopo mesi e 
mesi passati in «tranquilli 
tà», il corpo umano ha biso- 
gno di muoversi e di uscire 
da quel torpore che lo ha te- 
nuto immobile. per lungo 
tempo. Le strade delle città 
si riempiono così di biciclet- 
te multicolori, la gente risco- 
pré la voglia della passeggia- 
ta e le località turistiche, non 
ancora «preda» della grande 
massa agostana accolgono i 
primi visitatori, «avidi» di 
sole e di belle giornate. 

La primavera, dunque, sta- 
gione tanto decantata da 
poeti e musicisti, spalanca le 
sue porte ad un mondo nuo- 
vo, più movimentato, dove 
maggiore è la voglia di vive- 
re all’aria aperta, a stretto 
contatto con la natura. Del- 
la primavera si sono dette 
tante cose, si è scritto molto, 
tante persone hanno voluto 


fornire il loro parere su que-' 


sto periodo dell’anno che 
non può non creare felicità e 
momenti di gioia. 


Una nuova moda 
in primavera 


Smessi cappotti e maglioni 
di lana, tolta qualche coper- 
ta di troppo dal letto, in pri- 
mavera arriva il momento di 
rinnovare anche il guardaro- 
ba. Vestiti più leggeri, con 
colori vivaci e delle tonalità 
accese: sono questi gli ele- 
menti che caratterizzano la 
primavera. Anche in questo 
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caso si tratta di un vero e 
proprio preludio per l’estate 
quando ancora una volta il 
vestire quotidiano registrerà 
l’ennesima rivoluzione. Con 
puntualità inesorabile (e og- 
gi siamo proprio al 21 mar- 
zo, primo, splendido giorno 
di primavera) con l’affac- 
ciarsi della nuova stagione, 
si ripropone l’appuntamen- 
to con la moda, Un appun- 
tamento atteso di volta in 
volta. con giustificata curio- 
sità specialmente da parte 
del pubblico femminile, il 
quale fatalmente comporta 
l’avvicendarsi di moltissimi 
interrogativi. 

Linee, fogge, lunghezze, tes- 
suti, colori: quale sarà, in so- 
stanza, il nuovo look per 
questa primavera 1990? So- 
no queste le tematiche sulle 
quali si incentrano i discorsi 
del momento da parte del- 
l’utenza, anche se, è giusto 
ricordarlo, stilisti e creatori 
di moda già da tempo hanno 
lanciato con le loro collezio- 
ni i segnali per questa nuova 
stagione. Ancora una volta, 
e tanto più in questa stagio- 
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TU NON SEI UNO «QUALUNQUE» 
Perché dovrebbe esserlo la tua bicicletta 


TRER usa — 


BICYCOLE * 


ne dai toni più caldi, si può 
senz'altro affermare che è 
ancora una volta la femmi- 
nilità a consolidare il suo 
ruolo, quella femminilità 
che è punto principale e car- 
dine dell’avvicendarsi dei 
gusti nella moda così come 
in altri settori legati a questo 
momento. 


Vivere la primavera 
all’aria aperta 


«Pedalando in bicicletta ac- 
canto a te», intonava qual- 
che anno fa Riccardo Coc- 
ciante in una canzone che 
era sicuramente un inno al- 
l’amore ma anche un invito 
a muoversi maggiormente in 
città con questa due ruote 
non inquinante. Anche que- 
stanno, e maggiormente in 
primavera; la moda chiama 
la «Mountain bike», la bici- 
cletta da montagna dai colo- 
ri vivacissimi che sempre di 
più si vede sfrecciare sulle 
strade delle nostre città. La 
moda, certo, ma accanto ad 
essa la ritrovata voglia di far 
movimento (e dopo l’inver- 


no c’è tanto bisogno) con un 
mezzo simpatico, manegge- 
vole e di un certo valore. In 
primavera poi nascono altre 
possibilità per far del moto 
all’aria aperta. Innanzitutto 
il jogging: bastano una tuta 
e un paio di scarpe da ginna- 
stica e via, si possono tran- 
quillamente smaltire. quei 
chili di troppo accumulati 
durante l’inverno. Il tennis, 
la vela, l'equitazione, ma an- 
che delle semplici ma sugge- 
stive passeggiate possono es- 
sere altri momenti di svago 
per tutti: ma attenzione, pri- 


ma di prendere ilviaconuna . 


nuova attività è sempre me- 
glio consigliarsi con. degli 
esperti. La salute del corpo 
va sicuramente messa al pri- 
mo posto. 


Il giardinaggio 
occasione di svago 


Se la natura che ci circonda 
ha già cambiato «pelle» pre- 
sentandosi con nuove fattez- 
ze e nuovi colori, anche nelle 
nostre case con la primavera 


AVERA 


arriva la voglia di cambiare 
aspetto con l’inserimento di 
piante e per chi ha giardino 
magari con l’acquisto di 
nuovi arredi e qualche gioco 
per i bambini. Le possibilità 
che si aprono all’orizzonte 
sono innumerevoli. 

Il modo di procedere anche 
in questo caso è molto sem- 
plice: qualsiasi negozio di 
giardinaggio e qualsiasi 
agraria sapranno consigliar- 
ci in merito, proponendoci 
piante e fiori dai toni multi- 
colori che porteranno una 
nuova atmosfera nelle no- 
stre case. Anche nel settore 
degli arredi per il giardino le 
possibilità sono enormi, dal 
vimini, ai tradizionali mobili 
in metallo, nei negozi specia- 
lizzati troveremo quanto ci 
sarà più congeniale. 


E per finire: 

tutti in palestra 

Un fisico da far invidia: ecco 
quello che tutti sognano per 
la prossima estate. E con 
l’arrivo di questo preludio 
alla stagione «balneare» an- 
che le palestre danno la pos- 
sibilità di tonificare il nostro 
corpo, di renderlo più snello 
e interessante e di «appron- 
tarlo». così per affrontare 
una nuova stagione all’aria 
aperta. i 
Prepariamoci dunque nel 


migliore dei modi, facendo» 


però molta attenzione a sce- 


; : gliere bene  nell’intricato 


mondo: di palestre e sale da 
ginnastica, alle quali dob- 
biamo chiedere innanzitutto 
serietà e’ professionalità in 
ogni campo. Primo elemen- 
to da seguire in un ipotetico 
«decalogo» del benessere è 
quello della determinazione 
di essenziali regole di vita, 
lontani da stress e abusi di 
ogni genere. | 
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attrezzature tecniche vela windsurf e kayak 
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Inter e Udinese le «fisse» 


e molte sorprese possibili 


Ancora un concorso partico- 
larmente interessante . visto 
che il campionato mantiene 
aperti più o meno tutti gli 
obiettivi raggiungibili dalle di- 
verse squadre. Le inseguitrici 
non sono riuscite ad approfit- 
tare del duplice K.O. subìto 
dalle prime della classe, men- 
tre in coda ia lotta si fa addirit- 
tura furente con almeno sei 
squadre in un fazzoletto di 
punti. È 
Ovvio quindi come anche 
quella di domenica. prossima 
sia una schedina abbastanza 
difficile da individuare. In più 
per quattro squadre ci sarà 
l'incognita Coppe da valutare 
in prospettiva. dell'impegno 
domenicale. 

lì Milan dopo il retour match 
contro il Malines, viaggia alla 
volta di Lecce dove trova un 
avversario non certo molto ab- 
bordabile specialmente sul 
proprio campo. Non è un mi- 
stero che la formazione di 
Sacchi non sia al top della con- 
dizione, tuttavia dal punto di 
vista tecnico appare chiara- 
mente superiore al Lecce e 
quindi in schedina proviamo 
una doppia di tipo «X2». 

Per contro il Napoli riceve al 
San Paolo la Juventus in quel- 
lo che appare un po' come l'ul- 
timo autobus per entrambe le 
squadre. Chi uscirà sconfitta 
da questo confronto dovrà ne- 
cessariamente abbandonare 
sogni di gloria. Il fattore cam- 


po favorisce ovviamente la 
formazione partenopea che 
pur perdendo domenica scor- 
sa a Genova non ha giocato 
poi così male ed anzi è appar- 
sa in chiaro progresso, ma la 
Juventus, ad onta del pareggio 
subito dall’Udinese è tra le for- 
mazioni più toniche in questo 
scorcio di stagione e quindi 
può ambire ad un risultato fa- 
vorevole anche perché non ha 
praticamente nulla da perde- 
re. E' chiaramente una gara da 
tripla. In apertura di scheda 
troviamo un delicato confronto 
tra Bologna e Sampdoria con i 
rossoblù che, nonostante la 
sconfitta di Verona, non hanno 
perso troppo di vista l'Atalanta 
e con essa quella settima posi- 
zione che potrebbe, con qual- 
che circostanza favorevole, 
garantire ancora la partecipa- 
zione ad una Coppa Europea. 
Cremonese-Ascoli riguarda 
invece da vicino la lotta per la 
salvezza ed è uno di quei clas- 
Sici scontri da quattro punti 
che possono risultare anche 
decisivi. Il fattore campo an- 
che in questo caso può risulta- 
re importante anche tenuto 
conto del fatto che la Cremo- 
nese dovrebbe recuperare ai- 
cuni degli assenti di domenica 
scorsa ed accrescere così il 
suo. potenziale offensivo. L'A- 
scoli può comunque puntare 
quanto meno al pari. 

Difficile.il turno per la Fiorenti- 


na che si ritrova in piena ba- 
garre salvezza ed affronta 
quella che ormai si può consi- 
derare a pieno diritto un'av- 
versaria diretta. Il Cesena non 
ha entusiasmato contro il Ge- 
noa, ma costituisce una forma- 
zione comunque difficile da af- 
frontare specialmente per una 
Fiorentina che accusa ovvia- 
mente problemi sia psicologici 
del tecnici, ma che dovrebbe 
riuscire a trovare l'impennata 
d'orgoglio. 

Genoa e Lazio sono pratica- 
mente in salvo e quindi non 
dovrebbero giocare alla morte 
un confronto che proprio per 
questi motivi potrebbe anche 
risultare altamente spettaco- 
lare. Tuttavia il risultato favori- 
to appare senza dubbio il pa- 
reggio anche perché contrì- 
buirebbe a metter ulterior- 
mente ‘al sicuro le due squa- 
dre. La Roma affronta un con- 
fronto particolarmente difficile 
contro il Verona che sta attra- 
versando un momento di for- 
ma. piuttosto interessante e 
che giunge nella capitale con 
il dichiarato oviettivo. del pa- 
reggio. Impresa difficile nella 
quale, però, potrebbe anche 
riuscire cercando di approfit- 
tare magari di un attimo di ri- 
lassatezza nelle file gialloros- 
se dopo la vittoria nel derby. A 
chiudere la serie «A» un Udi- 
nese-Bari che vede ampia- 
mente favorita la compagine 


friulana ben comportatasi a 
Torino e che affronta un Bari 
forse appagato dal secco 4-0 
rifilato all'Atalanta domenica 
scorsa e praticamente già sal- 
vo che quindi non dovrebbe 
giocare, pero così dire, alla 
morte. 

Per quanto concerne la secon- 
da parte della scheda come 
sempre c'è molto equilibrio 
soprattutto in serie «B» dove 
questa settimana torivàmo 
due trasferte difficili come 
quelle del Cagliari a Barletta, 
con. i pugliesi in serie positiva 
‘da diverse giornate, e del Pisa 
‘a Messina, campo abbastanza 
ostico e contro una formazio- 
ne che ha assoluto bisogno di 
punti pena la retrocessione. Il 
pari in entrambi i casi sembra 
offrire garanzie sufficienti così 
come del resto avviene a Pia- 
cenza con la Lucchese alla 
quale un punto basta per man- 
tenere la seconda posizione 


‘ utile per la promozione in se- 


rie«B». 
A chiudere un testa-coda di 
quelli pericolosissimi per i si- 
stemisti tra il Prato, reduce da 
un buon pari esterno, ed il Mo- 
dena capolista che tecnica- 
mente non dovrebbe avere 
grossi problemi, ma in serie 
«C» le sorprese sono all'ordi- 
ne del giorno e la tripla ci con- 
sente di metterci al riparo, al- 
meno per questo incontro. 
[Luigi Migliaccio] 


TOTOCALCIO 
li nostro 
pronostico 


Bologna-Sampdoria 1X 
Cremonese-Ascoli 1X 
Fiorentina-Cesena 1 


Genoa-Lazio 
Inter-Atalanta 
Lecce-Milan 


Napoli-Juventus 
Roma-H Verona 
Udinese-Bari 


Barletta-Cagliari 
Messina-Pisa 
Piacenza-Lucchese 
Prato-Modena 1X 
ll campionato di serie «A» 
è entrato nella sua parte 
finale e prepara senza 
dubbio diverse sorprese 
vista l'incertezza esisten- 
te in molte zone della 
classifica. Concorso quin- 
di difficile con Inter e Udi- 
nese delegate al ruolo di 
fissa e diverse sorprese 
possibili soprattutto per 
quanto riguarda le partite 
che interessano la lotta 
per la salvezza. Grande 
equilibrio in serie «B» e 
«C». (L.M.) 


BRIDGE | 


Conoscete le allodole? 


La smazzata che segue, se tratta dalla partita, si sa- 
rebbe esaurita nella consueta espressione: «scalo- 


con tre differenti sviluppi a tavoli diversi. 1°) — Ovest 
attacca con il 5 di quadri; Sud si sofferma, esamina la 


zione completa: 


picche, garantisce comunque l'impegno. La distribu- 


gna partner» — Considerato invece nella sua realtà Ao a: constatato SIE Una:pieche potra.sempre es” $ 903 
del torneo a coppie offre differenti sviluppi per uno Sere tagliata, e che l'attacco pare una mossa aggres- bd 
solo vincente Con questa distribuzione: siva di «busso», passa il J; Est supera di K e torna nel @ AQY 
È colore. Il dichiarante sblocca la Q di picche e muove il  KJ9753 
$ Q 9 di quori per l'empasse, ma ovest prende ed è il 
982 down. 2°) — Ovest attacca con il J di picche. Un Sud 
% AQJ più riflessivo vede che la mano può essere realizzata è J10987 è 654 
 KJ9753 senza l’empasse di quadri, scartando Qe JsuA e K K5 w64 
di picche. Prende dunque di Q, tira l'A di quadri, gioca @& 7652 ® K108 
la piccola fiori per il taglio di 3, incassa A e K di pic- » 42 « AQ1086 
che per lo scarto di Q e J di quadri, taglia una quadri 
con il 2 del morto, rientra a fiori con il taglio di 7 ed È AK32 
elimina la sua ultima quadri con il taglio di 8 al morto AQJ1073 / 
— Ora non resta che tagliare la sua ultima picche con >d 943 
il 9 di cuori di Nord e, pure il surtaglio di K garantireb- 
@ AK32 be il contratto — Gioca quindi il 7 di fiori, taglia con il »- 
4 AQJ1073 10 di cuori, ma Ovest surtaglia di K e rimette cuori Tutto di una semplicità e linearità estreme!. Come ho 
943 impedendo cosi il taglio dell'ultima picche ancora detto nella premessa, tutto, nella partita libera si sa- 
LA una down! rebbe presto tacitato con la constatazione della sfa- 
ue 3°) — Al terzo tavolo un Sud più «preparato» non si favorevole dislocazione dei due K...«Se fossero stati 
Na ingannare dall'attacco di 2 di quadri. Prende di A, invertiti...». Il Mitchell, come senpre, con la consulta- 
e la licita che segue: sblocca la Q di picche, e l'A di quadri, rientra con il zione dello score, è più crudele e sottolinea impieto- 
Sud Ovest. Nord Est taglio di fiori, scartasu A e K di picche Q e J di quadri, samente gli errori di esecuzione. Morale: Gli empas- 
16 pi 2% A taglia una quadri conil 2 di cuori, ancora un secondo | se restano sempre il pericoloso specchietto per le 
2% e 2S.A pia taglio di fiori con il 7 e taglio della sua ultima quadri allodole capace di incantare il giocatore medio più 
a) con l'8 di Nord. Per tagliare la sua ultima picche, rien- semplicistico nelle sue esecuzioni. Il taglio con l'A di 
49 = ev a tra ancora in mano con un terzo taglio di fiori, ma a tout — quando si può utilizzare un altro onore — 


Nord-Sud, giocando il naturale cortolungo sono per- 
venuti al contratto di 6 9 — Vediamo lo svolgimento 


impegna giustamente l'A di atout! Ora il surtaglio non 
e più possibile ed il successivo taglio della sua ultima 


appare talora un utile spreco! 


Antonio Salvestrini 


FRIULI-VENEZIA GIULIA |, 


Condizioni di cielo da po- 
co nuvoloso a tempora- 
neamente nuvoloso per 


bili su 

deboli di direzione varia- 
bile. Temperatura senza 
notevoli variazioni. Mare 
quasi calmo o poco mos- 
so. Visibilità discreta con 
locali foschie. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


TEMPORALE 


NEBBIA 


È 


VARIABILE 


MARE MOSSO 


EUROPA 


PREVISIONI: 

sul mediterraneo 
centrale permane 
un'area di alta 
pressione, tutta- 
via, deboli condi- 
. zioni di instabilità 
si manifestano sui 
settori. più occi- 
dentali della peni- 
sola. 


TEMPERATURE 


Mercoledì 21 marzo 1990 


MERCOLEDÌ’ 21 MARZO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.06 
18.18 


S. GIUSTINIANO 


3.21 
11.57 


La luna leva alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


| TRIESTE 11,6 
| GORIZIA. 12 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari x 
Reggio C. 


17 
21 


isWosnaaoDow° 


Si 


PORDENONE 6 
UDINE 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


_ 


i 
TICINESE NI) 


Sulle isole maggiori deboli condizioni di instabilità e tendenza a miglio- 
ramento ad iniziare dalla Sardegna. Su tutte le altre regioni prevalenza 
di cielo sereno 0 poco nuvoloso con temporanei addensamenti cumuli- 
formi, nel pomeriggio, sulle zone interne. Nelle prime ore del mattino e 
dopo il tramonto, foschie dense ed isolati banchi di nebbia sulle zone 
pianeggianti del nord e del centro. Temperatura: in lieve aumento nei 
valori massimi. Venti: deboli di direzione variabile con qualche rinforzo 
da nord sulle estreme regioni meridionali. Mari: generalmente poco 
mossi; localmente mosso il canale di sicilia. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Auckland 
Bahrein 
Bangkok 
Barbados 
Beirut 


19 24 
15 20 
25 33 
22 29 
14 19 
21 25 
821 
19 26 
14 24 
923 
113 
18 29 
+5 -1 
14 28 
21 29 
17 23 
20 25 
13 18 
715 
24 31 
718 
12.26 


pioggia 
nuvoloso, 
sereno 
variabile 
‘sereno 
Bermuda nuvoloso 
Bogotà nuvoloso 
Brisbane np 
Buenos Aires sereno 
Il Cairo sereno 
Calgary nuvoloso 
Caracas nuvoloso 
Chicago nuvoloso 
Harare pioggia 
L'Avana nuvoloso 
Hong Kong, ‘sereno 
Honolulu nuvoloso. 
Islamabad nuvoloso 
Istanbul nuvoloso 
Giacarta nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg nuvoloso 


Manila nuvoloso 
La Mecca nuvoloso 
C. del Messico nuvoloso 
Miami - nuvoloso 
Montevideo sereno 
Montreal nuvoloso 
Nairobi nuvoloso 
Nassau sereno 
Nuova Delhi sereno 
New York nuvoloso 
Nicosia sereno 
Pechino nuvoloso 
Perth np. 

Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco sereno 
San Juan ‘sereno 
Santiago np. 

San Paolo np. 

Seul sereno 
Singapore sereno. 
Sydney nuvoloso 
Tel Aviv sereno 


O 
VARSAVIA 


i 


© 
BUDAPEST ge] 


* 


è 
‘BUCAREST 


O 
BELGRADO 


Berlino 
Lisbona 
Madrid 
Dublino 
Londra 
Parigi 
Bruxelles 


COnEIeGiol 4 Atene 
Oslo 1 Ginevra 
Belgrado 
Vienna 
‘Bucarest 
Cairo 
Helsinki 


Stoccolma 4 
Bonn 12 2 
Varsavia 1 
Amsterdam, 6 
Mosca 5 


| i... 


ORIZZONTALI: 1Se è di 
caccia, non è di spirito - 
6 Dirigente industriale - 
13 Rincorsa - 15 Nota 
piazza romana -16 Parec- 
chio - 18 Sigla di contabile 
- 20 Pronostico su corse di 
cavalli - 21 Roccia vulca- 
nica - 22 Si tiene in banca 
- 24 Partito - 25 Messo al- 
l'indice... - 26 Benevento - 
27 Sud-ovest - 28 Essere 
degno - 29 Una maestra 
battuta - 30 | sudditi di 
Alessandro Magno - 31 Il 
gonnellino scozzese - 32 
Grassissimi - 34 Nome 
dell'attrice Obregon - 35 Il 
porto di Atene - 36 Abile 
guidatore - 38 Salsa pic- 
cante - 39 Isola della Sar- 
degna nord-occidentale - 
40La forma dell’Italia. 


VERTICALI: ‘1 Protegge 
la base delle pareti - 2 
Odore di muffa - 3 Gran- 
de imperatore romano - 
4 Bovino di secoli fa- 5 
Comune infuso -. 7 Anco- 
na- 8Festacristiana- 9 
Il nonno del nonno - 10 
Guance - 11 Ente Nazio- 


nale Idrocarburi - 12 
Esperto in sottrazioni - 14 
Grossa anguilla - 17 Inqui- 
nano le città - 18 Una pen- 
denza in corso... - 19 Zin- 
gara spagnola - 22 Salate 


- 23 Vittime della corrida - 
25 Ci tiene al buio di tutto - 
26 Secrezione detfegato - 
28 Perry, noto avvocato 
immaginario. - 29 Nome 
dell'attrice Lisi - 30 Alberi 


da frutto - 31 La capitale 
dell'Ucraina - 33 Dato dal 
ripetente - 35 Sigla cara a 
Giorgio La Malfa - 37 
Arezzo - 38 Commissario 
Tecnico. 


INDOVINELLO 


NOTTATA NEL CAPANNO, 


lo sto alla posta e alla battuta pronto, 
sull'umido cuscino riposando. 


Di far buona impressione confidando, 
‘s0 che i miei colpi lasceranno il segno. 


Mig 


INDOVINELLO: 


‘A PASSEGGIO COI MIEI MARMOCCHI 
Esco con loro, ma che importa ame 
se talvolta ne fan d'ogni color? 
Li porto fuori volentier perché 
mi trovo troppo sol senza di lor. 


I Valletto 


SOLUZIONI DI IERI: 


Rebus: CO piedi; Ncuna; Boli 
= copie d'incunaboli 
Cruciverba 


SIERL. 


MANO L. 


LE 


QUOTA CONTANTI 


+ 


J Ariete 
21/3 20/4 


Giornata abbastanza difficile: ti con- 
siglio di agire con molta prudenza, 
Non prendete nulla sottogamba; at- 
tenzione a non sottovalutare even- 
tuali concorrenti. Con colleghi e col- 
laboratori mostratevi disponibili e, se 
ne. avete, .tenetevi dentro per ora. 
eventuali risentimenti. Vita più scor- 
revole.col partner. 


[ee] 20/5 


Toro 
21/4 

Buona giornata, a patto che sappiate 
‘condufre con giudizio i vostri impe- 
gni. Il meglio starà nel... giusto mez- 
zo, In pratica non pretendete troppo 
né dagli altri, come d'altra parte non 
dovrete cedere alle spinte di una: 
possibile eccessiva pigrizia. In cam- 
po amoroso molta dolcezza. Ore liete 
‘anche per i singles. 


Gemelli 
21/5 


20/6. 


= Cancro 
( Li 
È Me 21/6 21/7. 


Giornata più che buona, con le stelle 
che vi daranno una mano un po' in 
tutto, quasi senza riserve. Potrete 
così affrontare con scioltezza vecchi 
e nuovi impegni, risolvendo con otti- 
me soddisfazioni qualsiasi proble- 
ma. Se questo vale sul lavoro, avrete 
‘addirittura migliori soddisfazioni nel 
‘campo sentimentale. 


ef Leone 
2217 23/8 


Il vostro desiderio di affermazione 
oggi verrà accentuato dall'energia 
che vi donano gli astri. Molti di voi 
morderanno il freno, impazienti di ta- 
gliare «quel» traguardo che a loro sta 
particolarmente a cuore. Attenzione 
‘a non precipitare le cose, anche se la 
fortuna vi aiuterà, visto che è schie- 
rata a vostro favore. 


Le stelle si mostrano intenzionate ad 
aiutarvi, anche se richiedono una vo- 
‘stra dithiarata volontà a impegnarvi. 
Comunque certi ostacoli, certe im- 
previste difficoltà verranno superati 
meglio di quanto avreste temuto. Con 
i colleghi siate disponibili ma non ar- 
rendevoli, reclamate senza esitazio- 
ni ciò che vi spetta. È 


Vergine 
24/8 22/9 


La situazione è buona di fondo, ma 
va gestita sapientemente. Muovete 
con diplomatica accortezza nell'am- 
biente di lavoro, dove vi conviene 
stare con gli occhi aperti per preveni- 


L'OROSCOPO 


re inutili complicazioni. Molta atten- 
zione, inoltre, dovrete osservare in 
campo economico - finanziario, Con 
il partner nessun vero problema. 


Bilancia 
/9 22/10 


DI buone posizioni dei pianeti 
oggi vi garantiscono una buona gior- 
nata, soprattutto per ciò che riguarda 
la situazione affettivo - sentimentale. 
In questo campo chiarirete molti dub- 
bi e calmerete molte ansie: coraggio, 
il vostro futuro è rosa! In campo lavo- 
rativo dovrete faticare: più impegno! 


Scorpione 


Giornata particolare, i vostri nervi 
sono tesi, la vostra serenità di giudi- 
zio appare inficiata da un non ben de- 
finito stato di tensione. Il mio consi- 
glio è di non sbilanciarvi nei giudizi e 
di rinviare gli appuntamenti impor- 
tanti: prendere tempo sarà davvero 
la più saggia delle odierne decisioni. 


Sagittario 


La Vostra situazione si va normaliz- 
zando. Questa vale ovviamente, per 
coloro che in questo momento sono 
presi da problemi fuori della normale 
routine. Coraggio, dunque! Per gli al- 
tri, invece, tutto scorrerà ancora più 
liscio, con buone soddisfazioni. At- 
tenzione se oggi avete a che fare con 
Pesci e Ariete. 


di P, VAN WOOD 
Capricorno 


EI 22/12 20/1 


Situazione lavorativo - professionale 
mòlto intensa. Le stelle vi aiutano ma 
esigono molto da voi. Se non sarete 
‘avari nel prodigarvi, otterrete ottimi 
risultati, probabilmente al di là delle 
vostre stesse aspettative. In campo 
sentimentale ricordate che può vale- 
re più un sorriso che ogni altra ar- 


Acquario 
19/2 


Giornata non facile. Il mio consiglio 
per voi è: temporeggiare! Potrete 
‘avere l'impressione che con decide- 
re subito sia tempo perso, invece sa- 
rà proprio ii contrario, e cioè tempo. 
guadagnato, perché la riflessione vi 
consentirà di evitare errori che po} 
dovreste rimediare. Tutto ciò vale an- 
che incampo sentimentale. . 


Atmosfera di minor tensione per ciò 
che riguarda la situazione familiare, 
sia per quanto riguarda i rapporti col 
partner sia per ciò che coinvolge i ge- 
nitori e ì figli. Su questa base potrete 
gestire meglio anche gli impegni la- 
vorativi. Buona la collaborazione con, 
i colleghi. Salute senza problemi, for- 
ma migliorabile. 


UNA SUPERCINQUE HA TUTTO PER CONQUI- 

STARVI. A COMINCIARE DAL FI- 

NANZIAMENTO: FINO A 7 MILIO- 
NI DA RESTITUIRE IN |8 RATE MEN- 
SILI SENZA INTERESSI (SPESA DOS- 
175.000), OPPURE IN UN 
NUMERO DI RATE VARIABILI SECON- 
DO LE VOSTRE PERSONALI ESIGEN- 
ZE. POTETE AD ESEMPIO ACQUISTA- 
RE UNA SUPERCINQUE CAMPUS 3 
PORTE "5. MARCE, CHE COSTA CHIAVI IN 
10.546.970, VERSANDO UNA 
soLe L. 2.546.970. 
IL RIMANENTE IMPORTO DI 8 MILIONI È RESTI- 
TUIBILE CON QUESTA COMODA SOLUZIONE: 48 


A MOU 


DI 


-000.000 


IN 18 MESI SENZA 
INTERESSI 


RATE DA L. 245.000 COL GRANDE VAN- 
; TAGGIO DI NON PAGARE LE ULTI- 
ME.,8, UN RISPARMIO DI L, 
1.960.000! INFORMATEVI DAI CON- 
RENAULT. SONO PRO- 

POSTE STUDIATE DALLA FINANZIA- 
RIA DEL GRUPPO FINRENAULT, 
VALIDE FINO AL 3l 
LE OFFERTE SONO VALIDE SULLE 
SUPERCINQUE DISPONIBILI 
PRESSO LE CONCESSIONARIE, COMPRE- 
SE LE COUP DE COEUR. E NON SONO CU- 


CESSIONARI 


VERSIONI 


MULABILI. CON. ALTRE 


APPROVAZIONE DELLA FINRENAULT. GLI 
RIZZI RENAULT SONO SULLE PAGINE GIALLE: 


E 


ST 


MARZO. 


IN CORSO. SALVO 
INDI- 


M Ol 


Renault sceglie lubrificanti ef. 


